
Quotidian o / Anno LIV / N. 192 TSJ^i/W ) fi*?  Giovo * 21 lugli o 1977 / i . 800 
". '  *,' < V,-J 

l PC  propone 
modifiche migliorativ e 

all'equo canone r 
A pag. 2 

, f «i 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

a ipotesi d'intesa 
per  il pubblico impiego 
sul nodo delle festività 

ii A pag. 6 — 

, .j -fj\ 

l programma: un terreno più avanzato 
per la lotta 
e l'unit à 

Suscitare un vasto movimento nelle istituzioni e nella so-
cietà per  attuare l'intesa e avanzare sulla strada di un 
governo di unità democratica e popolare -1 punti prin-
cipali su cui sviluppare l'iniziativ a 

A E E CON UN O CONSENSO 

Approvat i i nuov i poter i dell e Region i 
È una profond a riform a istituzional e 

Spetta ora al governo sancire con il decreto delegato il parere dell'organo parlamentare — o il tra-
sferimento delle funzioni su tutte le materie indicate dalla Costituzione — i gli ultimi punti controversi 

A — o avuto inizio 
ieri i lavori del CC del , 
introdott i da una relazione del 
compagno Gerardo Chiaro-
monte sul tema: ch'azione 
del  per l'attuazione del-
l'intesa programmatica e per 
l'avanzamento dei processi di 
unità delle forze democrati-
che e popolari >. 

a relazione diamo un 
ampio resoconto nelle pagine 
sette e otto. 

Chiaromonte ha anzitutto ri -
badito il giudizio del PC  sul-
l'intesa programmatica fra i 
partit i democratici: si trat-
ta del fatto politicamente più 
rilevante degli ultimi anni e 
di una netta inversione di 
tendenza rispetto al trenten-
nio precedente. a non è 
ancora la svolta, di cui si po-
trà parlare solo quando sor-
gerà un governo di unità de-
mocratica e popolare; ma co-
stituisce un passaggio neces-
sario in vista di tale obbiet-
tivo. Positivo è anche il giu-
dizio sul contenuto dell'accor-
do il quale presenta in molti 
punti un carattere chiara-
mente innovativo e nell'in-
sieme un'impront a di rigore e 
di severità. 

a questione che ora si po-
n e — e che il relatore ha 
enunciato quale tema centrale 
dei lavori del CC — è: come 
superare la contraddizione 
che indubbiamente esiste tra 
ì fattor i di unità affermati 
sul piano programmatico e il 
permanere di un quadro par-
lamentare e governativo ina-
deguato? Questa contraddizio-
ne si supera, e l'obbiettivo 
del governo unitari o può es-
sere avvicinato solo lottan-
do per  l'attuazione piena del-
l'intesa sia nelle istituzioni 
che nella società, perseguen-
do ad ogni livello l'obbiettivo 
di allargare l'unit à e soprat-
tutto coinvolgendo nella lot-
ta larghe masse popolari, tut-
ti i partit i democratici com-
presa la più larga parte del-
la . Occorre sapere che 
l'intesa si scontrerà con mol-
ti nemici e con molte resi-
stenze, non soltanto nella : 
ecco perché la sua attuazione 
comporterà una lotta, e in 
qualche caso una lotta aspra. 
che bisognerà affrontare con 
movimenti e un'iniziativ a po-
litic a che risultin o sempre 
coerenti con l'indirizz o espres-
so nel programma. 

a parte centrale della re-
lazione è stata dedicata, ap-
punto. agli obbiettivi e ai me-
todi di lotta per  l'attuazio-
ne degli impegni programma-
tici . Chiaromonte ha fatto ri -
ferimento agli aspetti essen-
siali: 

1) la difesa dell'ordine de-
mocratico rispondendo con 
grande fermezza all'offensi-
va eversiva e violenta con-
tr o le istituzioni e la sicu-
rezza dei cittadini e valoriz-
zando l'aspetto più nuovo del-
l'accordo: il collegamento fra 
le forze dell'ordine e le isti-
tuzioni democratiche fin dalla 
periferia; 

2) l'impegno sui problemi 
dell'economia in un intrec-
cio coerente tra la lotta alla 
inflazione e la promozione 
reale di investimenti per  al-
largare la base produttiva del 
Paese e le occasioni di la-
voro specie per  il -
Tto e per  i giovani: 

3) apprestarsi all'esercizio 
dei nuovi poteri trasferit i o 
delegati a Beffai e Comu-
ni ben sapendo che sarà que-
sto uno dei terreni principa-
li su cui si dimostrerà la 
nostra capacità di governo; 

4) un'azione combinata (di 
massa e parlamentare) per 
le riform e dell'Università e 
della scuola media superiore; 

5) l'iniziativ a sui temi del-
l'occupazione femminile e dei 
diritt i sociali e civili delle 
donne (rinvigorendo con la 
dovuta energia e il dovuto spi-
rit o unitari o la lotta per  una 
giusta legge sull'aborto): 

6) lo sviluppo del dibat-
«to sui temi della nostra ed-
ucazione internazionale, e di 
tsjsjative sui temi del disar 
sjja  della politica europea 

occidentale. 
Tutto questo — ha detto 

nella parte conclusiva il re-
latore — comporta un netto 
innalzamento della capacità 
di direzione dei comunisti, un 
balzo nella qualità della ela-
borazione e dei metodi di 
lavoro del partit o nella con-
sapevolezza che si è aperto 
un periodo nuovo anche per 
noi. Un periodo nuovo che 
non ha nulla a che vedere. 
né oggettivamente né sogget-
tivamente, con altre fasi pre-
cedenti, compresa quella del 
centro-sinistra. Una delle con-
dizioni principal i per  avan-
zare sulla via di un gover-
no di unità democratica e per 
evitare il ripetersi delle espe-
rienze negative del centro-
sinistra sta nell'unità fra co-
munisti e socialisti resa pos-
sibile dall'avvicinamento del-
le linee politiche dei due par-
tit i pur  in una dialettica che 
investe notevoli questioni di 
prospettiva. 
Sulla relazione del compa-

gno Chiaromonte si è subito 
aperto il dibattito. Sono inter-
venuti nella seduta del mat-
tino i compagni Verdini, Schet-
tini , Cuffaro; in quella del 
pomeriggio i compagni Conte. 
Pascolat. Petroselli. Ceravolo, 
Spriano. a preso anche la 
parola il compagno G. C. 
Pajetta, del cui intervento da-
remo il resoconto domani.
lavori riprendono oggi alle 9. 

A PE  SACCO E VANZETT E* l'immagine di un momento sto-
rico: ìl governatore del -

setts, l . firma l'att o di riabilitazion e di Nicola Sacco e Bartolomeo Vanzetti 
nel corso della cerimonia svoltasi martedì al Senato di Boston. o è accolto dall'applauso 
del presenti. o di lui non applaude Spencer  Sacco, nipote di Nicola, che. vinto dalla 
commozione, si asciuga le lacrime. o di giustizia per  1 due anarchici italiani uccisi cin-
quantanni fa è stato salutato con viva soddisfazione nel nostro paese A A 2 

Una decision e che ritard a la ricerc a dell a verit à sull a strag e 

Improvvis o rinvi o a Catanzar o 
Il process o riprender à a settembr e - Dopo il silenzi o di Ubruna , i giudic i hanno respin -
to la richiest a di interrogar e gl i ex ministr i - Passaport o falso del SID a una donna ? 

l o iaviato 
O — Vacanze lun-

ghe per  i giudici di Catanza-
ro. l processo, infatti , con 
una decisione a sorpresa, è 
stato rinviat o al 15 settembre. 
Per  due mesi, dunque, della 
strage di Piazza Fontana non 
si parlerà più, o per  lo meno, 
non se ne parlerà più nel-
l'aula della Corte d'assise. a 
decisione che si sono assunti i 
giudici è grave e immotivata. 

. Guido Calvi, a nome 
del collegio difensivo degli 
anarchici, aveva infatt i pro-

posto la soluzione per  sblocca-
re una situazione di stallo pro-
vocata dalla brusca interru -
zione dell'interrogatori o del 
capitano . 

Questo vuoto — ha detto 
Calvi — può essere colmato 
utilmente passando alla escus-
sione dei testimoni. l gene-
rale . nella preceden-
te tornata dibattimentale, è 
tornato a parlare delle re-
sponsabilità a livello politico. 
Sulla questione del favoreg-
giamento di Giannettini — egli 
ha detto — ci fu una riunio-
ne ministeriale alla quale pre-

sero parte il presidente del 
Consiglio, i ministr i della -
fesa e degli . Questa 
riunione si svolse nel mese di 
luglio del 1973. A informare 
di questa riunione i fu 
il capo servizio, vale a dire 
il generale Vito . Negli 
atti processuali c'era già la 
traccia di questa riunione. l 
resto, l'on. Andreotti, nella 
intervista concessa al setti-
manale fi mondo ne aveva 
parlato in termini molto chia-
ri.  Ci sono state infine le di-
chiarazioni dell'ex capo del-
l'uffici o » del . o 

queste affermazioni, come si 
sa. i ministr i chiamati in cau-
sa. con la sola eccezione di 
Andreotti . si sono affrettat i 
a smentire la loro partecipa-
zione alla riunione. 
. Trattandosi di uno dei no-
di più rilevanti  del processo, 
si imponeva evidentemente. 
una immediata verifica dibat-
timentale. ' e era 
preziosa, e avrebbe dovuta es-
sere colta al volo. a Corte. 

Ibio Paolucc i 
(Segue in penultima) 

A — a costruzione del-
lo Stato democratico, imper-
niato sul decentramento e sul-
le autonomie, è in procinto 
di fare un decisivo passo in 
avanti: la commissione parla-
mentare ha infatt i completa-
to l'esame dello schema di 
decreto per  il trasferimento 
e la delega delle funzioni al-
le i e ai Comuni of-
frendo al governo, sulla base 
di un ampio consenso, un te-
sto che nel giro di qualche 
giorno dovrà tramutarsi in at-
to legislativo definitivo. n ba-
se all'impegno sancito dal vo-
to della Camera di venerdì 
scorso, infatti , l'esecutivo è 
politicamente impegnato a e-
manare il decreto delegato co-
me uscito dal laborioso con-
fronto in seno alla commis-
sione. 

All'ultim o appuntamento del-
la commissione su questa im-
portante materia si è giunti 
quando ormai erano acquisiti 
i due terzi degli articoli dello 
schema di decreto delegato 
che confermavano un trasfe-
rimento assai ampio di fun-
zioni e1 poteri, quale già deli-
neato nel testo originari o del-
la commissione intercamerale. 

o tuttavia, a quel 
momento, accantonati una 
quindicina di articoli rilevan-
ti . sui quali — non coinciden-
do sempre le posizioni fra i 
gruppi, e fra i gruppi e il go-
verno — si è tentata una me-
diazione, tale da non pregiu-
dicare il carattere riformato -
re e l'impegno al decentra-
mento. puntando ad acquisire 
su tali scelte una sostanziale 
unità delle forze democratiche. 

 punti su cui vi era frizio-
ne. e che alla fine sono stati 
varati — nello sforzo di con-
cretare un testo qualificato 
sotto il profil o della riform a 
e coerente con l'intesa pro-
grammatica — vertevano es-
senzialmente attorno al futu-
ro delle camere di commer-
cio. dei consorzi di bonifica. 
degli enti di assistenza nazio-
nale. e sul problema della ge-
stione del credito nei settori 
di competenza delle i 
(agricoltura, artigianato, com-
mercio). o su tali 
punti non è stato sempre age-
vole. e talora non sono man-
cate differenziazioni nel voto. 
come nel caso delle camere 
di commercio quando i par-
lamentari del PC  si sono aste-
nuti su un emendamento so-

Antoni o Di Mauro 
(Segue in penultima) 

Ecco il « Gulag» italian o 
Uu altro € dissenziente * è 

stato condannato in  que-
sto paese dove alcuni intellet-
tuali vedono allargarsi l'om-
bra della repressione, del 
< Gulag* di solgenitziana me-
moria. Si tratta del senato-
re missino Ciccio  u-
no dei caporioni del famige-
rato *Boja chi molla», la 
centrale che fomentò la rivol-
ta di  Calabria nel lu-
glio del 1*70. E*  stato condan-
nato per apologia di reato e 
istigazione a disobbedire al-
le leggi insieme ad altri  « dis-
senzienti*. t reati, lo ricor-
diamo sommariamente, ven-
nero consumati durante un 
lungo arco di tempo; e la scin-
tilla  iniziale fu la reazione 
contro l'accordo tra le forze 
politiche che designava Ca-
tanzaro come capoluogo cala-
brese. Ne nacque una gravis-
sima rivolta contro lo Stato, 
in cui i sobillatori riuscirono 
a coinvolgere anche strati di 
povera gente delusa ed esa-
sperata da tanti anni di
governo de, al quale i fasci 
stì avevano tempre dato ap-
poggio. Una rivolta quale 
nessun altro paese europeo, 

se si eccettua  del 
nord, ha conosciuto negli an-
ni dopo la seconda guerra 
mondiale.  suo bilancio fu 
di 5 morti fra erril i e milita-
ri, 1500 feriti, centinaia di 
attentati dinamitardi a perso-
ne, uffici,  linee ferroviarie. 

 ci sono voluti sette anni 
perché si arrivasse al pro-
cesso. dopo incredibili debo-
lezze e persino complicità (il 
sindaco di  che dette 
U via atta rivolta era demo-
cristiano) da parte del go-
verno e di organi detto Stato. 

Ora U € dissenso* di Cic-
cio  è stato € crimina-
lizzato * e punito, u"  « Gulag * 
ha funzionato.  la Corte 
d'Assise di  — chis-
sà probabilmente anche inti-
midita dalle denunce di certi 
intefletna  parigini — se Ve 
cavata decretando pene qua-
si irrisorie, più adatte a una 
rissa che a una rivolta ever-
siva che richiese a un certo 
punto perfino l'intervento di 
reparti mflttari .  noi 
troviamo giusto che U capo-
rione e i suoi compari siano 
stati condannati, « nello stes-
so tempo consideriamo gra-

vemente inadeguata la sen-
tenza, perché non rende giu-
stizia alle pittim e di allora. 
né alia popolazione di
Calabria così cinicamente in-
gannata, né alla coscienza 
democratica del paese. Ci 
sembra di poter dire che que-
sta sentenza insegna quanto 
la strada sia difficile, e quan-
to sia aperta la battaglia per 
indurre tutti i corpi deUo Sta-
to a fare intero il  loro dovere 
sul terreno della difesa della 
democrazia, spostando su que-
sto terreno il rigore e la se-
verità così spesso applicati in 
modo cieco e meccanico per 
reati di piccolo peso, o che 
riguardano le classi subal-
terne. 

 difesa détta democra-
zia: U processo di
può suggerire altre riflessio-
ni util i alla chiarezza che de-
de esserci su questo tema, e 
che invece sì cerca di offusca-
re quando si parla di repres-
sione e di € Gulag* in

 invece come sia uno le 
cose. Qui da noi ci sono forze 
che lavorano, alcune aperta-
mente, altre meno, per orga-
muore la guerra contro lo 

Stato democratico, per giun-
gere alla guerra civile.  tro-
vano l'appoggio di forze in-
terne atto Stato, come dimo-
stra un altro processo, quel-
lo di Catanzaro.  questo si 
tratta oggi in .  una 
forza democratica che vo-
glia difendere la Uberto detta 
gente, perfino la sua stessa 
sicurezza, il suo stesso diritt o 
dt camminare senza essere 
aggredita o accisa — cosi ac-
cader» a  all'epoca 
detta rivolta, e accade ancora 
oggi in questa o quella città 
italiana, ad opera di fanatici 
o di semplici sicari, in un in-
treccio sempre più torbido — 
non può non porsi fi  proble-
ma in modo assai diverso da 
come se lo pongono alcuni in-
tettettuali. Tra a continua 
che al tempo detta rivolta di 

 Calabria cercò dichia-
ratamente di tnserirrisi , di 
soffiare sul fuoco, e la classe 
operaia che prese posizione 
conia sua fona eU suo peso 
perché l'autorità e le leggi 
detto Stato democratico aves-
sero U sopravvento ripren-
dessero corso contro la pre-
potenza dei caporioni, la li-

bertà e la ragione stavano 
dotta parte della classe ope-
raia. È questo fu anche il  mo-
do migliore per aprire gli oc-
chi ad altri  lavoratori ingan-
nati. 

Così è anche oggi, nell'ora 
in cui la stategia eversiva, 
quetta che indipendentemente 
dotte sue etichette minaccia 
la liberta, e quindi minaccia 
prima dì tutto la classe ope-
raia, porta avanti U disegno 
di rottura che cominciò con 
piazza  e fece le sue 
prime prove aperte a -
gio Calabria. Questo è, se 
proprio vogliamo chiamarlo 
così, il  vero € Gulag* italia-
no. Un * Gulag* alimentato 
o coperto anche dal ristagnare 
di residui borbonici, di men-
talità retrive e decisamen-
te antipopolari, di diffidenze 
verso la costituzione repubbli-
cana, e anche dotto stato di 
debolezza e di sfascio che ca-
Tatterinano certe istttnzloni. 

 a rigore, e perfino r ef-
ficienza, sono essi ratina del-
le forze del progresso e non 
di quatta detta reazione. 

e di Cossutta 
l compagno Armando Cos-

sutta della direzione del . 
ha rilasciato la seguente di-
chiarazione: 

€ li testo definito dalla com-
missione presieduta dal com-
pagno Guido  attraverso 
un forte impegno unitario, 
esprime un complesso di nor-
me di straordinaria portata 
innovatrice.  di que-
ste norme rappresenta una 
vera e propria riforma istitu-
zionale, con la quale si avvia 

un processo di profondo rin-
novamento dell'amministrazio-
ne pubblica, grazie al uasfe-
rimento alle  e ai Co-
muni delle funzioni indicate 
dalla Costituzione ed alla sop-
pressione di decine di migliaia 
di enti; si determinano con-
temporaneamente le condizio-
ni per una più ravvicinata 
conquista di incisive riforme 
nei campi dell'economia, del-
l'istruzione, dell'assistenza, 
della sanità. Si inaugura così 

una fase più avanzata per 
lo sviluppo della iniziativa de-
mocratica in tutto il
la quale può meglio dispie-
garsi proprio se sarà fondata 
sulla concordanza, del tutto 
nuova, fra le istituzioni cen-
trali  e locali della . 
Secondo gli impegni solenne-
mente assunti, il  governo do-
vrà adesso promulgare il de-
creto rispettando pienamente 
le conclusioni della commis-
sione. 

Nuov e dichiarazion i dop o il viaggi o a Parig i 

Andreotti : per  l'Europa 
positivo l'eurocomunismo 

Oggi si riunisce la e socialista: discussione sulla 
politica del partit o e sul possibile Congresso nazionale 

A — Con la visita di 
Andreotti a Parigi, il fatto 
nuovo dell'accordo tra i sei 
partit i costituzionali è diven-
tato in misura ancora maggio-
re un tema di grande spicco 
del dibattit o internazionale. 
E' stato lo stesso presidente 
del Consiglio — dopo l'incon-
tro con Giscard d'Estaing — 
a dichiarare a Parigi che 
l'intesa programmatica è un 
elemento che € rafforza* 
l'immagine a al di là 
dei suoi confini. 

Evidentemente, nelle dichia-
razioni di Andreotti è stata 
espressa, insiane a una con-
vinzione personale, anche una 
testimonianza: la testimo-
nianza di chi ha potuto giudi-
care i riflessi della nuova si-
tuazione politica italiana va-
lutando le accoglienze e le 
reazioni francesi (e del resto 
nei giorni scorsi il presiden-
te della CEE. Boy Jenkins. 
aveva dato un giudizio analo-
go, molto positivo, propri o al-
l'indomani del voto della Ca-
mera sull'accordo). i ritor -
no da Parigi, il presidente 
del Consiglio ha voluto pre-
cisare la propri a opinione ri-
spondendo alle domande del 

. Gli è stato chiesto se 
vede neireurocomunismo un 
<peso» per  l'Europa, oppure 
un contributo, in prospettiva, 
all'unit à europea: ed egli ha 
replicato con due cossenxi-
zioni particolari*:  l) el co-
munisti italiani già da anni la-
vorano nel  europeo 
con molto impegno e nétta loro 
piattaforma hanno.
pa e sullo sviluppo détta Co-
munità, assunto una posizione 
molto chiara.  questo non 
può che essere sottolineato 
positivamente *;  2) quanto al-
l'aspetto dell'accordo. < e cioè 
l'appoggio che i comunisti, 
insieme ad altri  cinque par-
titi,  danno in questo momento 
atta politica italiana per ri-
solvere i problemi più acati. 
anche questo non solo è gio-
vevole  ma, costi-
tuendo un elemento di stabi-
lizzazione. giova anche al re-
sto  che soffre 
sempre,  nel suo complesso, 
quando vi sono sanazioni 
troppo destabilizzanti*. 

Nella vita politica italiana. 
frattanto , il dopo-accordo è 
vissuto intensamente dai par-
titi . i si è aperta la ses-
sione del Comitato centrale 
del , oggi si riunirà  la -
rezione socialista, per  sabato 
è in programma la -
oe democristiana. 

Tra i socialisti la diseusrio-
ne sull'intesa, sulle sue impli-
casjoni, sui problemi della sua 
attuasioae, ha un caratile*

un tono particolari , poiché es-
si dovranno prendere anche 
una decisione sul prossimo 
Congresso nazionale del par-
tito. A un anno dal cambia-
mento della segreteria (da 

e o a Craxi). avve-
nuto nella riunione del s 
hotel, una scadenza come quel-
la congressuale pone indub-
biamente dei problemi. -
ca e Signorile hanno chiesto 
un Congresso a breve scaden-
za, 1 manciniani preferirebbe-
ro tempi più ampi. 

Comunque, il dibattit o tra 1 
socialisti vede un intreccio 
di questioni interne, di parti -
to. di questioni più generali 
legate all'intesa sottoscritta 
da tutt i i partit i costituziona-
li . i vi è stato un inter-

vento di Signorile, che nella 
segreteria uscita dal s 
rappresenta l'ala di estrazio-
ne lombardiane, e che è sta-
to uno dei protagonisti della 
trattativ a a sei. Quanto al-
l'accordo, pur  mettendo in lu-
ce le contraddizioni dovute al-
la posizione della . egli af-
ferma che vi erano « necessi-
tà oggettive del  a cui 
dare una risposta*, sottoli-
neando anche che è stato ot-
tenuto < un risultato di impor-
tanza storica, che non sareb-
be stato ottenuto puntando i 
piedi: la rottura degli stecca-
ti nei confronti del  Un 

e. f. 
(Segue in penultima) 

OGGI 
vinta una tappa 

T O dell'Agri-x coltura  se è 
un uomo leale, deve al-
zarsi ogni mattina e, lui 
credente, ringraziare
dìo d'essere stato pietoso 
con lui. Quando qualcuno 
deve venire al mondo, 

 aWultimo momento, 
se lo fa portare dinanzi 
per dargli un'ultima oc-
chiata, se d capite, di 
collaudo. Quando gli mo-
strarono  finito. 
a  st avvide 
subito che non ci era mai 
stata fatta spedizione più, 
ingrata, così nacque
nat Cattin, per evitare 
che il  ministro
fosse proprio il  peggiore. 
Tra i due, però, corre una 
rivalità insanabile e gli 
resta un solo primato da 
conquistare: quello - del 
peggio, per il  cui record 
la loro lotta è tuttora in 
corso. 

A leggere U a Corriere 
della Sera» di ieri si di-
rebbe che questa volta 
una dette phi importanti 
tappe della degradazione 
rabbia vinta  a 
Bruxelles. Sentite: «Con 
un enorme libr o blu (la 
legge 382) sotto il braccio, 
il ministro dell'Agricoltu -
ra, Giovanni , 
ieri si aggirava nervosa-
mente per  i corridoi di 
palazzo Charlemagne. sede 
del Consiglio dei mini-
stri della CEE. A tutt i po-
neva le stesse domande, a 
tutu dava la stessa rispo-
sta: hanno deciso di di-
sorfanizsare lo stato. Per 

a non ci sono vie 
di scampo: 11 caos ammi-
nistrativ o sarà completo. 

Senza contare 11 costo 
della 382 di cui nessuno 
parla: secondo le stima 
del ministro sarà di 2.100 
miliardi» . B così questa 
comare da cortile (nomi-
nato ministro in virtù di 
una  che 
non riguarda lui:  i di-
ritti  dell'uomo) é andato 
tutto il  giorno sparlando 
all'estero di una legge 
nostra, non ancora vara-
ta, alternando le menzo-
gne (come quando ha 
detto che la  dovrà, 
dopo la 382. trattare con-
fusamente con le
ni, mentre la legge pre-
vede esplicitamente che 
all'estero seguiterà a oc-
cuparsene il  ministro) 
con le insinuazioni e le 
inesattezze, e macchian-
dosi di sconvenienza e di 
ridicolo, ciò che pensan-
do a lui ci riempirebbe 
di gioia, se non ci scon-
fortasse n timore d'es-
serne coinvolti. 

Cosi si comporta ùt-
Vestero un uomo di go-
verno, U quale, dicendosi 
di sinistra, dovrebbe esse-
re particolarmente geloso 
del nostro prestigio e 
delia nostra autonomia, 
proprio nel momento tn 
cui stanno affermandosi 
quelle forze popolari per 
le quali si vanta di avere 
combattuto. JZ ministro 

 è peggiorato nei 
crescere e tn quatto lo 
vince ancora U suo av-
versario ed amico
Cattin che, bisogna ètra 
la verità, era un ceffo 
fin  da pieeohx 

) 
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al CC e alla CCC 
11 compagno e ha iniziato 

la sua e facendo o al 
giudizio, già o dal  nel di- t 
battito , sull'intesa -

a a i i pe e 
la e a politica di quanto 
è avvenuto. Si a del fatto politi- '* 
camente più e degli ultimi anni 
e di e netta di quella ten-
denza politica che ebbe inizio i 
fa con la a dei à 

. L'on. i ha -
cato di e gli elementi di con-
tinuità a o o e 
la situazione politica , un 
anno fa. col o delle astensioni. 
Gli elementi di novità sono invece evi-
denti e anzi i e sono stati 
sottolineati dallo stesso dibattito e dal 
voto alla . 

Al o di questo o 
abbiamo , dopo il 20 giugno. 
con pazienza e cautela ma anche con 
tenacia ben sapendo che esso può co-

e una tappa di o nel cam-
mino che da tempo seguiamo e un 
punto positivo nello sviluppo della 
nosiia linea politica di unità a tutte 
le e e e . Ci 
siamo mossi o o agli 

i del , alla à e -
fondità della , alla necessità di 

a in modo positivo e -
tico. Vogliamo e il o 
dato da e e , e 

e dal , che da tempo 
ha fatto della caduta della -
nazione o i comunisti un punto 
fondamentale della sua politica. 

l o o è sta-
to o in tutti i modi: con una 
batiaglia , ma anche con i ten-
tativi di e la a e di-

e i aspetti di e all'opi-
nione pubblica. Vi si sono opposti tutti 
quelli che vedono come fumo negli 
occhi l'unità delle e fondamentali 
del e e i delle e 

i alla e [«litica della 
nazione. 

i e a non abbiamo mai 
ceduto a nessun o né abbia-
mo o di svolta . Abbiamo 
anzi o subito die di a svolta 
si à e quando finalmente si 

à da  vita a quel o di unità 
a e e di cui faccia 

. e il o o e che a 
ogni o più o pe -

e a una e azione di -
mento tutte le , le intelligenze. 
le e dalla nazione. Ciò non può 

. vole , tuttavia, e il va-
', e politico non comune di quanto è 

accaduto. La e fondamentale della 
opinione pubblica ha o o va 

o a delle con-
clusioni positive cui sono i i 

i e dell'indicazione di unità e soli-
à che essi hanno dato. Segni di 

una e consapevolezza di questi 
i sono i anche negli 
i di stampa. Questo atteggiamen-

to positivo di una così a e del-
' l'opinione pubblica non può. del . 

e in un paese dove da anni 
si e con tanta a una -

, stenza a di massa o gli 
attacchi allo Stato , dove 

e e la spinta all'unità anche 
o gli effetti i (di divisione, 

di ) che la i a 
nel seno stesso del popolo. L'indicazio-
ne di unità e à venuta dalla 
intesa a può e deve an-

: e avanti in tutta la società, nelle 
istituzioni, a le e politiche demo-

. 
Abbiamo anche insistito sulla palese 

e a i i di unità 
sul piano o e la -
nenza di una situazione politica e di 

o inadeguata alla à della 
situazione. , la mozione -
tata in comune alla a e il voto 
su di essa costituiscono un passo avanti 

n o alla situazione -
e e politica del dopo 20 giugno: 

tutta\ia a il fatto che ad e 
il a o e  un 

o di soli . Questa 
è un;? e e che fa e 
di un o più e a la -
fondità e à della i e la -
lativa lentezza dei i politici uni-

i e nuovi, pu  cosi vasti. 
Come si , in positivo, andan-

do avanti, questa ? Co-
me e nuovo impulso al o 

o in modo da o e 
nella e di un o di unità 

a e ? Come si leve 
, oggi, pe e la i 

e e il ? 

l a 
e il e 

La a a è netta. Si avanza 
o il o di quegli obiet-

tivi , lottando pe  l'attuazione piena del-
l'intesa , nel -
to, nei Consigli , i 
e comunali, in tutta la società, essendo 

i e leali o gli i -
giunti, e o o la -
tativa o sulle questioni e 

, facendo in modo che in questo 
impegno di lotta siano coinvolti, in tut-
to il , le e masse . 
tutti i i i e , 

e . E' un e mo-
vimento o o che deve*. 
nelle e settimane, i avanti. 

e la puntuale applicazione della 
intesa, e il e i delle 
difficoltà attuali, e le condizioni 

é si possa e ad e 
le e  in piedi, a supe-

e i , a e 
i i più vasti. 

La a e la sua conclusione 
o state impensabili al di i 

di un o o che è venuto 
avanti nel e dopo le elezioni del 
15 giugno 15*75 e del 20 giugno 1976 e 
che si è o non solo nelle nume-

e intese , i 
t comunali ma anche in possenti mo-
i intenti i di lotta dei . 
Oggi, ad o nazionale . 
nuovo impulso può e dato a quel 

o o dal basso. i 
tutto pe  quel che a le lotte 
dei i ' pe  la a e 

e , pe  il o e pe
una nuova politica economica: le stesse 

e dei sindacati nelle e con 
i i i i devono -

. nell'attuazione degli i ò 
, la a di politica eco-

nomie? che le a effettive nella 
à del . l o o 

devo e avanti — e questa è la 
e nella quale noi o — 

nei i a i i in . 
0 tal tutte le assemblee elettive locali. 

Le intese già e " in ' a 
possono e debbono e oggi più 

e e e il o : e 
anche e passi  avanti é tutte 

il e e e assumano posi-
zioni di e e à 
nella e di . e e 
Comuni. Anche là dove le e sono 
n , vie nuove vanno -
late pe e l'unità a tutte le 

e e e pe e a 
à comuni di o le e 

e politiche , e la stessa 
a : il modo come 

si stanno muovendo in questa .
i compagni dei Consigli i del ' 
 Emilia e del Lazio mi a inte-

e e giusto. 
e pe e gli i ò 

. e e" e 
o . Questa è l'unica 

via pe e avanti e pe e 
al e la via della salvezza e del 

. n questa e noi 
pensiamo debbano e il o 
e la e giovanile. 

La a cosa da e — ha -
seguito e — è una vastis-
sima azione di e sull'inte-
sa : i i e tutti 
gli italiani debbo ben e di che 
si . l o o ha occasio-
ni e i pe  una tale a in-

a a cui. del , siamo i più 
i è l'efficacia dell'azione 

pe e l'attuazione dell'intesa di-
pende dal o di consapevolezza — 
questione pe  questione ~ della posta 
in gioco. 

l significato 
delle e 

o o non è il o -
: è o di e a 

e e e anche di -
si. e non vi sono nò i nò vin-
ti . Tuttavia è giusto e un giudizio 
iwsitivo anche sui contenuti dell'inte-
sa. Non si può e un e 

e innovativo in molti pun-
ti . Nel complesso siamo di e a 

e i che sono di se-
à e di . Con tutti i suoi li-

miti . il , se attuato -
mente e nei tempi dovuti, à di no-
tevole giovamento . pe  il e e il 
suo e . n ogni ca-
so si a di una tappa obbligata an-
che pe  chi, come noi. a più 
lontano. . 

l , a e questo stan-
no le e di cui abbiamo già te-
stimonianza: anzitutto le e vi-
cende della legge 382, ma non solo. 
Ci sono stati le decine di i ti-

i nel voto alla . C'è stato 
il voto in commissione al Senato sul-
l'equo canone dove la C è a 
a uno o e i 
fascisti pu  di e il metodo del-
la , che a stato indicato co-
me o anche pe  l'equo cano-
ne. Con quel voto sono state imposte 

e pe  i fitt i che sono -
te ingiuste e inaccettabili. Vi sono sta-
te e da e a con-

o o pe  il o dei 
i di a e colonia. C'è 

stata la nomina di i a e 
della : fatto e è 
il metodo usato e la conclusione -

o quanto di più vecchio del 
modo di e della C che deve 

e abbandonato. o questi fat-
ti abbiamo o vivamente ope-

o nel contempo pe  soluzioni -
nevoli. a essi non ci hanno -
vigiiato. Siamo anzi convinti che il fu-

o à costellato di episodi analoghi. 

Non vogliamo e i alle in-
tenzioni. né vogliamo e in dub-
bio la buona fede di quei -
ni che hanno o con noi. abbiamo 

o le i di lealtà 
o l'intesa.  non può né deve 

i cosa sia in effetti, oggi la 
. Componenti sociali e e spes-

so , a o 
del e come o hanno concepito e 
attuato pe  tanti anni, volontà di di-

e un sistema di dominio -
cupazioni pe  l'unità del : tutto 
questo non può e da un o 

, dopo . Se a ciò si 
aggiunge la volontà delle e -

i e e che, o 
, e o della , vogliono fa

e o pe e in autun-
no di e e e o pe

, a un o punto, a 
, il o à completo. C'è 

da e che le e non 
v o solo dalla C ma anche da al-

e : si pensi soltanto alle -
 e alle clientele che debbono 

e colpite. Non è sfuggito a nessu-
no che. ad esempio sulla legge 382. 
una e e della C si è 

a e battuta su posizioni demo-
e giuste. 

a tutto ciò e che l'attuazio-
ne degli i i -

à una lotta, e in qualche caso una 
lotta . Né o e solo 
noi — comunisti e socialisti — a con-

. Questa lotta à anche al-
o del più o o della 

. o ò a tutte le 
e e nel o di un 

movimento : non un movimen-
> to qualsiasi, né un qualsiasi -
mento politico: ma un movimento che 
coinvolga effettivamente il o del-
le masse , i i -
tici e. a essi, la . e che punti 
all'attuazione del a -
dato 

 quel che  il o -
tito. è e o sui
sultati politici conseguiti, ma non ba-
sta. Chiediamo a tutti i militanti una 
attività eccezionale. Nessun attesismo. 
nessuna delega. Si devono e -

i in cui siamo caduti dopo il 20 giu-
gno quando non siamo  susci-

e e e movimenti di massa 
adeguati che o una e 

e degli i e della stessa 
. Ciò accadde anche é non -

flettemmo a sufficienza dopo il 20 giu-
gno. sul significato del voto: un voto che 
non consentiva o alla C di go-

e o le , ma che non : 
consentiva nemmeno il : * un ' 
voto che spingeva nella e del-
la politica a come unica -
da pe e il e e e una 
politica nuova. \ - ' 

o dalla consapevolezza della 
à della i e dei suoi effetti 

pesanti di divisione e di e 
e un'eccezionale mobilitazione pe

e con i fatti la a funzio-
ne e nazionale: e i fatti sono 

i dall'avvio a soluzione dei 
i più . 

A questo punto e — po-
nendosi : come si lotta 
pe e il ? — ha fat-
to o ad alcuni campi -

i su cui deve i tutta la no-
a iniziativa e mobilitazione. 
Ci , in o luogo, pe

la completa e a attuazione della 
intesa a pe  quel che con-

' e la difesa e -
co. V. ci , nelle o 
settimane e nei i mesi, a 

/ di più. pe e ed . 
^ a le e masse i e giova-

nili . a gli intellettuali, un o e 
giusto o su questioni assai 

e e decisive pe e del 
o e . Un -

mento che si a a un giudizio 
e a questo Stato -

co nato dalla a e a que-
sta a fondata sulla Costituzio-
ne (Stato o di cui la clas-
se a e le e i sono sto-

e e fondamentale e costi-
tutiva) e che si è via via o 
negli ultimi anni, man mano che la 
classe a e le e i ve-
nivano acquistando una e -
te influenza nella vita della -
ca e ponevano e il -
blema del o accesso alla e 
politica del , e man mano che si 
sviluppava un o di -
zione negli stessi i che sono -
posti in o modo, alla difesa -
d-'ne o e e 
della giustizia. n questa situazione. 

e senza esitazioni e con -
de a all'offensiva a e 
violenta o le istituzioni -
che e o la a dei cittadini 

e e più come un e 
e pe  ogni e pe

oai  cittadino,  pe  ogni . 
La difesa della a e la scon-
fitta dell'attacco o che si a di 

e o di essa sono la condizio-
ne pei qualsiasi azione di -
to dello Stato e della società. 

Le i contenute nell'appel-
lo di un o di intellettuali -
si e quelle che ogni o leggiamo 
sa a stampa a a la 

e che e in atto nel 
o e e ai passi avanti del-

la a linea politica di unità a le 
e e e i ci ap-

paiono , , o . 
Tuttavia esse debbono - fa e 
tutti. , pe  alcuni di quegli intel-
lettuali i può i di sempli-
ce e sui fatti italiani e 
sulla à a del o -
se.  alcuni intellettuali italiani può 

i una a e pe
quanto à e nella vita politi-
ca italiana. a non può e igno-

. pe  molti , in a come 
in , una a a di anti-
comunismo che viene i con -
lenza o e si delineano, in 

a come in , cambiamenti 
che possono e i comunisti alla 

e di questi paesi. 

No: non è in discussione, né in -
lia e tanto meno a , il o 
al dissenso. Questo o è -
to agli italiani dalla Costituzione, e 
anche dall'azione di tutti questi anni del 

o comunista. Né sono in discus-
sione le funzioni insostituibili degli in-
tellettuali (e della a nel suo com-
plesso) di stimolo , di solleci-
tazione. di . Si a . Si 

a del o — che alcuni i 
o e — , al-

la , alla violenza, pe  fa-
e un attacco o o la li-

à e o le istituzioni e o Sta-
to : questo o non può 

e o a nessuno. Lo Sta-
to o deve e la a 
pe e e , come im-
pone la Costituzione, attacchi di questo 
tipo e pe e e le e 
dell'avanzamento sociale, civile e poli-
tico del popolo italiano. 

Nel o 
della Costituzione 
Questo è il senso o -

o che abbiamo . 
Sono state cosi indicate le e 

e di , tutte
delle e costituzionali, e sono sta-
te ' collegate con i -
mene» di a dei i di -
zione, del o di polizia, -
mento , della e 

. Sulla questione del sinda-
cato di polizia intendiamo e a 

, in sede , con le 
e e politiche, e ci o che 

al più o possa i a una so-
luzione che i costitu-
zionali dei dipendenti del o di poli-
zia e che al tempo stesso i al 

, in questo momento, una poli-
zia efficiente, , fedele alla 

. Ci o . 
da questo punto di vista, le conclusioni 
cui è giunte una e e a 
i sindacati e i i dei di-
pendenti del o di polizia: e ad es-
s e — ci a — si à e -

o nelle e a i i -
. 

La  che qui  che 
gli i e o sia-
no , contestualmente, in tutte 
le o : ciò à e o mag-

e efficacia . Si è o nei 
i i di amnistia. o che 

la questione possa e discussa, an-
che pe e uno sfollamento e 
una  delle , te-
nendo conto ò dell'impegno assun-
to dai , con l'intesa -
tica. di e a una depenalizza-
zione pe  i i di e e so-
ciale e a una indicazione di pene al-

e alla detenzione. . 

La e politicamente più -
tante dell'intesa sui i -
dine o è quella che solle-
cita una . a le e 
di  polizia e tutti i i dello Stato 

i alla difesa della legalità co-
stituzionale. le istituzioni e 
ad ogni livello, il movimento -
tico e . A fa e questa 
indicazione nei fatti devono -
si l'iniziativa e il o di tutte le 

e , secondo l'indica-
zione ' data dal convegno o di 

.  " ' '
l e assai i 

di e a le e di poli-
zia. le istituzioni e e il mo-
vimento e si vanno gii -
zando, con i . 

o a e dei i eco-
nomici. e ha o che 
va mantenuta la più viva -
zione. Tutte le i di cui siamo
a conoscenza o di un -
mento pe  l'autunno. La situazione fi-

a a , e assai e 
appaiono le e della bilancia 
dei pagamenti. a il o mag-

e a e quello di una ca-
duta dell'attività a con conse-
guenze molteplici e , specie nel-
le i . La situazione 
nel o e , in 
molte zone, esplosiva. e il più 
possibile, con la lotta pe  l'attuazione 
del a , questo ag-

o della situazione, è un no-
o compito fondamentale. 

, o , nei -
simi mesi, con , é siano 

" le indicazioni del -
ma in a di finanza pubblica. 

e e locale. E questo è essenziale 
pe  la lotta o l'inflazione che non 
dobbiamo nemmeno pe  un momento, 

. e anche è tali indica-
zioni sono collegate a e di -
ma assai i pe  i i Co-
muni. i 

E cosi la a e della 
spesa pubblica deve e collegata 

o dice il , a una sua 
qualificazione . Nelle -
gioni del , e pe -

' gione.  bisogna subito e o 
delle e pubbliche già decise e finan-
ziate. e le cause che ne hanno 

' o o impedito la . 
i è siano finalmente -

zate E così anche pe  quel che con-
e l'attività edilizia, pe  la cui i 
a dobbiamo e in ogni mo-

do. - questo campo, il e tem-
» è e decisivo: e noi dobbia-

mo e con a e la decisione 
che e la à della si-
tuazione. n sostanza, la lotta o . 
l'inflazione, che non deve i in ' 
nessun momento, va collegata alla lot-
ta — che ci e essenziale — pe  al-

e l'occupazione. 

L'occupazione 
giovanile 

o l'occupazione giovanile. 
Qui si sta già , nel . 
un fatto nuovo e .  160 
mila e più giovani e e che si 

sono , pe  la e e nel-
le i i nelle liste -
viste dalla legge sul o al 

o possono e la base di un 
imponente e o movimento pe  il 

, a le masse giovanili. Le nu-
e e di costituzione di coo-
e di giovani pe  la coltivazione 

delle e incolte o pe i i 
i sono da e con e 

soddisfazione. Questo movimento di gio-
vani e di e pe  il o può 

e molte cose nello stesso -
tamento delle i  giovanili 

e e nei i i a 
, e che nelle stesse tendenze 

ideali e i delle giovani gene-
. 

o deve e ò l'im-
pegno delle i del o e 
della . o nel -
no. 

e la legge in tutte le sue 
. e il più possibile il nu-

o delle . e in modo che 
le i adempiano in tempo utile 
ai o compiti. e i giovani 
e le e o i di e 

. . e sulle -
ni i è la legge i 
applicazione. , lo sappiamo bene. 
questa legge non à a e 
i . a è una leva da . 
pe , nell'immediato, la situa-
zione. E pe , al tempo stes-
so. o battaglia pe o del-
la base . 

Questo si à , puntando sul-
l'attuazione di quelle i dell'intesa 

a che tendono ad -
e elementi di e nel-

, , nella politi-
ca ni o ne! . 

Si a — pe a — di -
e un movimento o pe  la 

applicazione dèlia legge di -
sione , é siano i 
e poi i i piani di alcuni setto-

: dei i chimico, tes-
sile, , o da una 

, e dei i e innovativi » (ad 
esempio ) .
ognuno di questi i — come pe

a e pe  i i — mi sem-
a o che si sviluppi un mo-

vimento o che a da confe-
e di e delle e e poi 

dei , coinvolga i e Comuni. 
appoggi il dibattito in o e il 

o a o e sindacati. 
n questo o vanno viste le que 

stioni di i e di Gioia , pe
le quali è evidente la necessità di non 

e alcuna decisione a che 
a la situazione e che venga 

meno agli impegni solennemente assun-
ti o le popolazioni del . 
in fatto di livell i di occupazione: si 

a di e e e la 
e di un piano pe  la a 

e su di esso si à anche la vo-
lontà a di tutte le -
ze politiche.  i i più -
matici di i i i (si 
pensi, ad esempio, alle ) vanno su-
bito emanate e e 
di e , da e 
successivamente nei piani di . 
n sostanza, noi pensiamo che la leg-

ge pe  la e e va-
da usata — come può e fatto — 
pe e finalmente elementi di 

e nella politica indu-
e e pe e , in que-

sto , alle esigenze di sviluppo 
del . 

 le i statali, gli im-
pegni i nell'intesa -
 matica vanno mantenuti tutti con la 
massima , sia pe  i -
mi di investimento che pe  le e 

>  di  del sistema: la situazione 
. è giunta, pe  nuovi aspetti, a un pun-

to assai , in qualche caso di 
sfacelo. E invece le i sta-

- tali debbono e usate con a 
sia pe e la base a 

' del e sia pe a o le 
i . 

: , ci sono e que-
 stioni sul tappeto: i i i 

', (dove, pe  quel che  il supe-
o della a e della colo-

' n'a. bisogna e a qualche
sultato positivo, sia e in uno sol-
tanto dei i del o a 
della ; e incolte; associa-

zionismo contadino; piano o ali-
.  ognuno di questi i 

bisogna e un movimento uni-
. , e i con-
. Tutti questi * , insieme 

a quello deìl'occupazione giovanile, con-
fluiscono, in un modo o in un . 
neU'obiettivo dei piani i pe  lo 
sviluppo . 

 la politica di o nel -
, il a o è 

assai dettagliato. , sostanzial-
mente. e afla e del 
piano e degli i -

i o e dal Cl-
. e in e del piano o 
 il 1977. che , a 1.000 

i di investimenti (sono stati ap-
i a i esecutivi solo 

pe  80). e le scadenze, -
e è vengano , -
e ad e gli ostacoli che ov 

viamente . 
o e pe  il . 

a e in moto un meccanismo clic 
dia o in tempi , che avvii 
a soluzione i annosi, che i a 
un o decisivo della situa-
zione 

, nelle e settimane, 
pe  questi obiettivi di lotta, siamo con-
sapevoli di due fatti i avvenu-
ti negli ultimi tempi. a una e 
i i delle e i sin-
dacali. pu  con alcune
su i temi, si sono i in 

i più o meno simili pe  la scel-
ta, che da anni il movimento sindacale 
ha adottato di e à alla lotta 
pe  gli investimenti pe  l'occupazione. 
pe  il . a , si è 
avviate un o tu*  unificazione di 
a'.eun i contadine demo-

e che può e un o 
decisivo allo sviluppo della battaglia 
pe  il o di una a -
duttiva e , basata sull'azien-
da contadina associata, e al o 
dell'unità a tutte le masse contadine 
del o . 

e ha quindi esaminato la 
e dell'intesa a che 

a le i e Comuni, che è 
senza dubbio quella più innovativa. 
Non siamo in o di , in questo 
momento, quale à la legge che ap-

à il Consiglio dei i di ve-
ì . Voglio solo e 

che la mozione della a obbliga il 
o a e suo il testo che à 

o dalla Commissione -
. 

n tutta questa vicenda noi ci siamo 
mossi con alto senso di à 
nazionale difendendo la linea del de 

o ma avendo e ben 
i le esigenze che o dalla 

necessità di e e e 
le funzioni nazionali di o e di 

o dei i i dello 
Stato. 

a ci siamo opposti e continuiamo 
ad i a chi voleva e vuole con-

e a : quella degli 
enti inutili e , della selva di 

, della volontà di comando 
di una e dell'alta . 

La legge 382 può e la base pe
e quella a di obiet-

tivi a tutte le i dello Sta-
to o senza la quale non è 
possibile quell'azione efficace di mobili-
tazione di tutte le e e le vo-
lontà che è indispensabile pe e 
la . 

Con e della legge 382, i 
compiti e le funzioni delle i e 
dei Comuni o ad i in 

e . E non possiamo non 
e come i nemici dell'intesa e del-

la a si o che i 
e Comuni si , nella maggio

e dei casi, i ai nuovi compiti 
ad essi affidati. Noi non o che 

à cosi. E tuttavia i compiti nuovi 
che stanno oggi di e a i e 
a Comuni sono i e difficili . Qui 

, nei i mesi e nei i 
anni, uno dei banchi di a fonda-
mentali della a e capacità del e 
gimf o che abbiamo co 

o e stiamo . L'attua-
zione degli i i a i 

i passa anche, e, pe i aspetti. 
, o un efficiente e 
o funzionamento dei Consi-

gli e delle Giunte , i 
e comunali di tutta , e o 
un'estensione del o o che 
è già in atto. o dunque l'im-
pegno o in questo campo, e invi-
tiamo tutto il o a i . 

e più. della , che ci 
spetta, di fa e in pieno que-
sta a a dello Stato 
che può e deve i di e de-
cisivo pe  il o civile e sociale 
del e e pe  la giusta e 
dei i della gente. 

l o 
della Provincia 

A o della a o 
n-ont  ha  che bisogna . 
secondo noi. a un suo . 

a e una sola a 
a a e e Comune che 

sia a da un vasto ambito 
, sia nominata con elezioni 

di secondo , assolva a compiti di 
e economico sociale e 

di assetto del . La discussione 
su questo punto à con le al 

e e politiche: noi ci o 
c'ie si possa e a. conclusioni 

e in tempi . :*  *. ? -' 
Si sta discutendo, a i i 

a à di a 
a il o delle elezioni -

tive che e i in autunno, e 
ciò allo scopo di e il continuo 

 a tempi assai . 
di scadenze i , e 
di e e in questa . 

o nei i i l'esito di 
qut sta discussione: è evidente che, se 
c-sa non dovesse e  positi 
vi. à e o e intensifi-
cato l'impegno de! , che è già 
stato avviato, pe  le elezioni dell'au 

. 
l e si è quindi  alla 

scuola e . l o an-
no scolastico può e . 
finalmente, e di leggi 
di  della scuola a su-

e e . Questo deve 
e il punto di  di tutta 

la a azione in questo campo. -
to. la discussione e  su 
queste leggi non à facile. o 
tuttavia di e a i -
pi che sono indicati nell'intesa -

a e sulla base di essi con-
o la discussione sulle leggi di 
, consapevoli, anche qui. del-
a anche pe e chi -

à di e a e allo sfa-
scio à e anche della scuo-
la media , almeno in alcune 

i città. 
e subito la discussione a i 

gioveni e a i docenti sulla necessità 
e delle e e sul modo come 

le  devono e fatte; i 
sul o e conseguentemente pe  il 
funzionamento della scuola e dell'Uni-

à che è condizione indispensabile 
pe  il suo o e che è oggi 
anche la condizione pe e la 
scuola pubblica; e i nella di-
fesa dei i i pe  tutti gli 
studenti: e il i di atti 
tepi'istiei e i come quelli che 
si sono i nei mesi passati 

o i e le lezioni e 
gli esami : questa deve e la piatta-

a sulla quale dobbiamo impegna
ci, dando vita a un movimento che sia 

e o e di massa che 
coinvolga tutti i giovani, e faccia appel-
lo anche agli insegnanti , e 
alL' famiglie. e così che si pos 

,, sa , nella scuola, e o 
alla scuola, un e di e -
te » . 

à 
e nelle scuole 

La battaglia pe  la a della 
scuola e à e l'appoggio 

o alla e di un movimen-
to e o e di massa degli 
studenti devono i con li-
na battaglia assai a sul e cui 

e e ideale sui i temi del 
o a a e socialismo, 

o la violenza, sulla a e le 
e dello Stato o 

italiano basato sulla Costituzione, sulla 
necessità di e e di e i 
gì uppi i e violenti o quelli che 
simpatizzano in o modo con . 

n questo o di lotta a 
o i al e appun-

tamento di e delle elezioni dei 
i scolastici, dove o im-

pegnati a 20 milioni di . So-
no i un'offensiva a 

o queste elezioni che à assu-
e anche e molto , e. dal-
a , un tentativo di e 

un blocco o e . Lo 
o o à quello di e 

pe  una campagna e non con-
dotta pe i i 
facendo di tutto é si giunga a 

e e i e 
. 

e ha quindi o il 
tema della condizione femminile. E' la 

a volta che i i i 
assumono un impegno comune in 
questa . 

, anche qui si a di 
e pe  l'attuazione delle e 

e nell'intesa . n 
ì  nanzitutto nel campo de'l o pe

le donne: i piani di sviluppo di quei 
i i (come il tessile) do-

vi? e è la mano a 
femminile; la fiscalizzazione degli one-
i ; l'applicazione della 

legue sul o a domicilio, e più in 
' gene! ale il , e ma 

, della divisione del o elei 
: l'applicazione in tutti i campi 

della legge sulla . 
a si a anche, finalmente, di 

e tutte le leggi che sono state 
e in questi anni a e delle 

donne e che sono e inutilizzate e 
che o tutta l'attività civile e 
sociale. E' o che. pe -

e questi obiettivi, il o -
dini la sua azione con quella delle 

, delle e e dei Comuni e 
che si i uno o nuovo nel-
l o di tutti i pubblici . 

Ci o che. o dal fatto 
politico nuovo dell'intesa -
tica a i , possa e avanti 
la e di un movimento unita-

. autonomo e di massa, che coinvol-
ga la e a delle donne 
di ogni età e condizione sociale. Un 
movimento che. anche in questo cam-
 pò. isoli e sconfigga le e violente 

' e anche ogni azione e e di 
divisione a le donne, il movimento 
dei i e il movimento demo-

o nel suo complesso: un movi-
mento nel quale le donne e le e 
comuniste o con , e con 
la o fisionomia politica e . 
un o . 

Nelle e settimane, dobbiamo 
 come , un'iniziativa 

, di massa, sulla questione dell'a 
. o a e e dal 

o una legge giusta e civile 
, o ad e il -

m (al quale e si 
à se la a a non 

à la sua opposizione -
giudiziale e globale), se o 
nt'l e una azione conseguente con 
una a giusta. Questa azione 
deve e , in o luogo. 
alle masse femminili e alle e catto-
licht-, pe e con , pe  sen-
t; - le o , pe  fa -

e che le e fondamentali sulle 
quali si basa la legge sono giuste, pe

e anche i ad e sug-
ge! imenti e e . 

i alla politica , il 
e ha notato che essa non ha 

fatto e della a a i -
*  titi . Essa non è stata as-
sente. tuttavia, dal dibattito -

. nel o del quale noi abbiamo 
* o le e posizioni fonda 

mentali, o pe  quel che con 
e la politica . 

C'è anche da , a questo i 
to. che o nel o in cui o 
in o le e pe  l'intesa ò 

, e più in e e 
l'ultimo anno dal 20 giugno 1976 ad og 
gi. noi abbiamo sviluppato la a ini 
ziativa , moltiplicando i 

i contatti con i i comunisti 
di ogni e del mondo, con i mo 
vimenti di , con i i so 
cialisti e . l più e 
cente atto di questa attività è state 
il viaggio di una delegazione della i 

e a , dove abbiamo avuto 
colloqui utili e positivi e dove abbiam

o le linee i della no 
a azione intemazionale e intemazio 

nalistica. la a visione dei e 
mi del socialismo nell'epoca attuale, e 
in e la a volontà di con 

. e a , in questa e 
- del mondo, una politica pe  l'unità del-

le e , socialiste, co 
muniste, pe  un'avanzata a 

i o il socialismo, e é a 
occidentale possa e un o au-
tonomo. sulla scena mondiale, pe  la 
distensione e il , pe  nuovi t 

positivi i con i popoli del o 
. 

C'è da , , che o 
la necessità di una intensificazione del-
l'azione e iniziativa del o sui temi 
della politica . Ci a 

, in o luogo, che si svi-
luppi un dibattito o sulla 

a azione a é 
tutti i compagni siano e più con-
sapevoli e i della linea che da 
anni stiamo seguendo. Ci a e 
che bisogni! e iniziative unita-

e significative almeno in due -
zioni: quella della lotta pe  il o 
e quella della politica a occi-
dentale. 

o ai i -
zione e della , e ha 
notato che si o molti spazi alla 
a/ione di un movimento o de-

.  quanto a le no-
mine negli enti economici pubblici, si 

e un o e indi-
cativo di a politica, al o e 
nella . a e su-
bito la legge in , e stabi-

. in tutte le assemblee elettive pe-
e (anche in quelle dove le si-

e sono in ) e 
e di . E' necessa-

o fa e subito, a e 
dalle banche, che si imbocca una via 
nuova, e la si fa finita con i metodi 
della lottizzazione anche pe e fi-
ducia ai tecnici e ai i delle 
aziende economiche pubbliche. 

Come fa e alla vasta e com-
plessa tematica che ci sta di ' 
Ci , senza dubbio, una lunga 

. Anche nei momenti più dil 
ficil i della a lunga battaglia di op 
posi/ione, ci siamo e i di 

e in i di o di go-
. Questo o minio di e 

si è venuto accentuando negli ultimi 
anni, man mano che la i investiva. 

e più nel , la a so 
cietà e che a evidente come solo 
l'unità delle e e e popò 

i fosse in o di fa e al 
e difficoltà ogni o . 

o le elezioni del 15 giugno l!)7.i 
siamo stati chiamati, assieme ai com-
pagni socialisti e ad i i de 

. a e le i cit 
tà italiane e i e e impo
tanti, e in , o le intese. 
abbiamo dovuto e i -
sponsabilità. Oggi siamo nella necessi-
tà di e un o salto, e di miglio-

e nettamente la a capacità di 
o e eli . 

Come abbiamo detto, puntiamo alla 
piena e a attuazione del -
ma . Ci sentiamo -
bili . di e al popolo italiano, della 

, lotta che bisogna e é i 
 ' i siano i e i in 
modi giusto e e agli inte-

i della a dei cittadini. 
1 a qui a l'eccezionalità e -

à dell'impegno che nei i 
mesi si à a tutti noi. a tutto il 

: un impe'gno di conoscenza e 
.*. di studio delle questioni, di o 

e con le e e demo-
, di attività nel o e 

noi Consigli , i e co 
munali. di a e di e nel 
movimento o delle masse. 

o 
del o 
o e i 

pe e i di o e 
di o che oggi esistono: nelle Se-
zioni di o del Comitato , 
nei i , nei i Ceti 

i di studio e di . e 
meglio il , e sul -
buto di tanti compagni che possono, 
pe  le o conoscenze ed . 

e il o e che oggi non sono 
utilizzati in pieno, non e di 

e i e decisioni, ga 
e l'autonomia di funzionamento 

dei i i nel o le 
gislativo: tutto questo è essenziale pe

e all'altezza dei compiti che ci 
stanno di , al o e alla pe 

. 

n sostanza, va fatto un salto di qua 
lità nella a capacità di o 
ne. Non possiamo , in una fa 
se come quella attuale, come se i tem 
pi e le scadenze non . b 
biamo e bene le à dei pm 

, i tempi o cui bisogna af 
. il collegamento a le t 

questioni. o e la po
tata politica e le conseguenze econo 
miche e sociali di ogni : 
e non i poi. già nella fase con 
elusiva, di e a i le cui 
implicazioni politiche, economiche e so 
ciali ci o sfuggite pe  molto tem 
pò. o e a e il 
movimento delle e i a 
e di i i sociali pe n 

, nei tempi dovuti, i  che 
oggi noi colleghiamo alla attuazione 
del a . 

Tutto questo non può e disgiun 
to da un più elevato livello e 
di tutto il o e o dei suoi 

. A questo stiamo o da 
tempo e in o modo, ma è neces-

o e la a attività 
in questo campo. Le iniziative m 
sciane che fino a questo momento si 
sono svolte con e successo in 
moltissime i a e il o 
convegno o i vanno in 
questa . Anche il o che ti 
è fatto e o si à o alla 

a di o a medio -
ne à . Se. in questo mo 
mento e nelle e settimane, il 

o fondamentale è quello di fa  co-
e e e il a con-
. nel o autunno, -

mo e iniziative e -
ché il dibattito sulla a di ò 
getto si sviluppi e si estenda o 
pe e più evidenti le i 
lungo le quali ci siamo mossi nel -
a.*e con gli i . 

, un o nuovo si e -
to. anche pe  noi. Un o che ci 
finne di e a nuove -
ià e a nuovi . Nessun e 
può , a o , con i 
politici passati. Faccio questa -
mazione é e spesso, su -
ta stampa e in i ambienti, il pa-

e con l'inizio della politica di cen-
o . 
A o della politica di -

, bisogna e che se essa è ma-
a di  pe  tutte le e 

di , su un punto, , vedemmo 
giusto, e vogliamo , in polemica. 

i e oggi, con quelli che sono «nes-

(Segue a pagin a 8)
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Gli i 
Verdini 

L'anno o dal 20 giu-
gno non è passato invano, ha 

o : o al 
senso del voto di astensione 
sul o , il signi-
ficato o -
matico è stato colto con mag-

e a non solo nel 
o ma . E al-

, si è aggiunto un 
diffuso o delle 
potenzialità che si o pe

e a più avanti an-
o la a di un 

più o mutamento del 
o politico ad una e 

mobilitazione, di massa, pe
e l'attuazione della in-

tesa. 
, la a di una 

svolta che conduca  e
nel o non è di facile 

e nell' immediato, 
dati i i di , e 
nell'attuale a in -
so. o che il o 
debba e tappe -
die, ma sappiamo che è pos-
sibile che vada molto avanti 

o alla situazione di og-
gi. La a condizione sta 
nel o dell'unità 

a i due i i della 
. E' un fatto che l'in-

tesa e stata del tutto 
impensabile se. negli ultimi 
due anni in , le 

e a  e
non o e sulle dif-

. Tuttavia -
tiamo la necessità di svilup-

e e l'azione 
a o è in -

ga a da questa dipende 
l'efficacia della e pe

e l'attuazione dell'ac-
o o e, più 

in , pe e avan-
ti sulla a di un o 

o della vita poli-
tica italiana. 

Questo e o 
o a a deve pe-

ò i anche qualche 
. e al 

o dei i 
 è stata data dalla 

battaglia pe  il m 
sul , che ha avuto 

e e di -
to e di stimolo o vaste 
masse cattoliche. Questa bat-
taglia ha avuto anche un pas-
sivo. con la a di qualche 
elemento di o del di-

o con il mondo cattoli-
co. Questo o a 
con l'eventualità del nuovo -

m . a qui 
l'esigenza di una e inizia-
tiva, sul piano politico e cul-

e pe e ben 
i i nodi dei i 

con il mondo e il movimento 
cattolico. 

Sul , infine. -
ge e più a l'esi-
genza di una e auto-
nomia delle e istanze. 
e di e la a e 
l'iniziativa anche in campi 
del tutto . a il 

o non può i 
in mancanza di . a 
qui, quindi, i in pa-

o di una nuova esigenza 
di e capacità di sin-
tesi. e di e funziona-
lit à degli i . 

Schettini 
Esiste nel e la consa-

pevolezza o la sensazione — 
ha detto il compagno Schet-
tini — che con o -

o siamo di e 
ad una e di tendenza 
nella vita politica italiana. 
Questa consapevolezza esiste 
anche nel , anche 
se è o uno o 
complesso di e ca-

e pe  fa e i 
contenuti del . Sia 
il o che le masse sono 
oggi più e a e 
quanto vi è di nuovo nella 
situazione del paese. Questo 
atteggiamento ha i -
fonde che affondano -
mente nella politica a 
nazionale e e e che ha 

o e e un o ( 
e alle i e alle . 

lotte delle masse i i 
e che può e - j 
cupanti fenomeni come quello 
del  clientelismo. Non man-
cano i di , di 

e nella e
. i e 

quanto avviene nelle masse 
giovanili i dove 

e un o de-
o e di disponibilità al 

, anche se non sono 
assenti le influenze della co-
siddetta a dei bisogni che 

nel dibattit o al CC 
a il o o dal-

l'ideologia dell'assistenza e 
quindi non mancano spinte 

o o e o il 
sistema di e costituito 
dalla . La legge sul -
viamento al lavo/o è un'oc-
casione pe  una lotta e una 
iniziativa di massa dei giova-
ni (più del 25 pe  cento gli 

, più del 50 pe  cento 
i moduli . 

e una maggio ini-
ziativa pe  fa e 
a tutto il o che l'attua-
zione del a -
dato non è un fatto di -

a , come 
o le vicende della 

legge 382. 
Anche nel o la 

a è , ma 
essa e punti di -
mento i e lotte adegua-
te. non solo episodiche, che 
oscillano a la a ge-

a e la delega alle isti-
tuzioni. ma che -
no un modo nuovo di -
vento nella società e nell'eco-
nomia, e che siano -
sione di un modo nuovo di 

. 
n a sono in o 

i significativi a le 
e politiche, anche se si 

e il peso dell'atteggia-
mento di Colombo o -
so o nazionale. Vi è 
l'esigenza di e passi 
in avanti in o ai -
blemi del o -
mente i in tutti i : 
nell' . nell'indu-

. dove la situazione del-
C di i è -

mante e dove, di e ad 
alcune difficoltà di investi-
menti. dobbiamo e che 
i posti di o annunziati 
debbono e . 

L'adeguamvnto -
matico e politico dell'intesa 
alla e è o dalla 

à della situazione e de-
ve e a e più 

e quanto viene sta-
bilito nei i e quan-
to si fa , anche at-

o delle e -
zie istituzionali .  compiti 
difficil i e complessi, la qua-
lità e l'ampiezza del movi-
mento (da e in -

o con tutte le e de-
) il o a 

intese, la o attuazione e 
le e o a me-
dio temine) o un 

o che faccia politica in 
modo nuovo; un o che 

i a ma non 
ne sia , che i su 
piani politici . pe
scelte e . 

Cuffaro 
Sono o — ha detto 

il compagno o — nella 
sollecitazione contenuta nella 

e di e a 
e l'iniziativa del no-

o o pe e ope-
i i contenuti dell'intesa 

a a . Anche 
é c'è nel e una 
a evoluzione nel giudizio 

dell' opinione pubblica, delle 
masse , . 
Viene infatti colto in manie-
a e più a il va-

e del o -
anche se non sono stati usati 
toni . 

E' anche questo un o 
che a la fase nuo-
va che si è a nel -
se o all'inizio del cen-

. l successo , 
della a iniziativa politi-
ca à o dalla ca-
pacità di e subito segni 

i del mutamento, af-
o nei fatti i contenuti 

positivi . 
Un a e in 

questa fase è quello dei -
i con la . Si a 
o di e la -

sponsabilità del o di go-
o pe  il o esisten-

te a le esigenze del e 
e la limitata soluzione che 
si è . a questo 
non può vole e polemica 
di o e di -
zione e con la C su 
tutto. 

L'attuazione degli i 
passa infatti anche -
to o uno o -

o positivo con quella -
te della C che ha voluto 1' 

, con la sua base — 
che non ha o o con 

i negativi — anche 
tenendo conto che in quel 

o è in atto una batta-
glia a a chi -
be e i i dell' 

intesa a e chi since-
e si vuole e 

pe . 
Anche o del

vi sono alcune difficoltà che 
vanno e e che deb-
bono e una a ini -
ziativa politica.  Spesso -
valgono in questo o -
gomentazioni e o 
alla « a » e vengono 
lasciati in a i contenuti. 

n questo senso dobbiamo 
e pe e uno 

o o o con 
la base socialista. E' e 

o che tutto il -
tito non solo a il 
senso della nuova fase, ma 
vinca antiche (anche se giu-
stificate) diffidenze nei con-

i di e , diffidenze 
che limitano la a capa-
cità . 

Vanno infine i -
sultati positivi che o 
nazionale sta avendo in -

. n i Venezia Giu-
lia dove la C si è e 

a a un o di-
o con il o . 

si assiste a a un o -
cesso di mutamento della si-
tuazione politica. i già 
se ne sono ottenuti — nella 
legge pe  la e ap-

a e pe  il 
e di uno o uni-

o a tutte le e de-
e — e se ne 

. e anco-
a , ma la -

tativa pe e un'in-
tesa a i i i 
a livello e che con-
senta di e la legge pe
la e e lo svilup-
po. ha fatto passi avanti, an-
che pe  i nodi che si sono 
sciolti a livello nazionale. E' 

a possibile e che si 
giunga o ad un o 
positivo. 

 quanto a que-
stioni più i va segna-
lato un o o che sem-

a i a la no-
a e sull'insieme 

delle questioni economiche del 
o e e i più 

i di . Così ad 
esempio, pe  quanto attiene 
al piano pe  la . 
così pe  le questioni dell'eco-
nomia a e la cantie-

. Su questi punti va 
accentuata la a a 
e a iniziativa, una de-
finizione delle e -
ste, e di un no-

o o nel movimento di 
lotta. 

Conte 
Voglio i — ha 

detto il compagno Conte — 
sulle questioni contenute nel-
la e di e e 

i i i della 
a e dello sviluppo 

del a sot-
e che su questi temi. 

sul piano della attuazione del-
le linee e ab-
biamo scadenze di tipo im-
mediato. Alcune cose si pos-
sono e subito, come ad 
esempio l'utilizzazione dei 500 

i destinati a finanzia-
e i piani i di svi 

luppo. 

o e come 
o l'iniziativa delle -

gioni. affinché esse o 
speditamente i piani, -

o la mobilitazione delle 
e , e la 

puntuale iniziativa di un am-
pio movimento di massa. 

n questo senso assume 
e a l'atten-

zione. a mio avviso indispen-
sabile. che dobbiamo dedi-

e ad una politica di tipo 
e e ag-

ganciata ai . E' una 
occasione e di col-
legamento con gli , con 
gli impiegati, con i -
cianti. sui o i pe
pote e insieme pe  una 
sollecita attuazione dei pun-
ti dell'intesa. 

 quanto a i -
blemi del o noi 
abbiamo di e a noi l'im-

e scadenza -
gamento della CEE -
so o di . -
togallo e Spagna) e gli im-

i i legati allo 
sviluppo a -
nea. 

Uno dei  di questo 
avvenimento, che assume
levanza , può e 
quello di e nel -

o un o di
mensionamento della -

:ì'.  .' iv . r A yìpr i. .-« "  ' *< '« 
, e una a dell'eso-

do, in definitiva un e 
o della economia 
. 

l a (pe  noi che 
siamo i allo svilup-
po della linea di -
ne ) diviene og-
gi quello di fa  sì che que-
sta sia pe  il Sud una occa-
sione  pe o 
dalla sua a -
ca. Noi o a i la 

a a . l o 
a e quello di 

e al o gli -
menti pe e le condi-
zioni di à e di -
tezza, insieme con quelle de-
gli i paesi del bacino, 
dando al o una 
funzione e in questa 

. 
n questo senso si -

ta di e le attivi-
tà di a scientifica e di 

e nel Sud, che 
sappiano i alle esigen-
ze a a -
nea. Se facciamo i 

i in questo campo, pos-
siamo e i di 
tecnologia e di scienza. 

Alcuni esempi sul o 
della e -
le sono da tempo in atto: si 

a di e nel -
o nuove attività, co-

e nuovi impianti, -
e in definitiva pe

una vasta a come quella 
. e ciò si 

gnifica e il o 
ad e dalla sua -
nità e e nei fatti una 

a e di -
e . 

Petroselli 

Pascolat 
o o — 

ha detto t — ha senza 
dubbio un significato di note-
vole a e le difficoltà che 
si possono e -
tamento del o nascono 
dalla consapevolezza che con 
questo o l'insieme del-
la situazione politica può fa-
e un notevole passo in avan-

ti . l o e il ca-
e eccezionale -

do e la necessità di e 
meglio la sua capacità di lot-
ta e di scelte e che 
deve e con la -
lizzazione di compiti i 
e difficili . o -
matico a con eviden-
za la questione di un asset-
to politico più -
te alle attese delle masse po-

. o pone il -
blema del o politico in 
quanto e la funzione 
dei comunisti a tutti i livelli . 

o pe  quanto -
a i di e 
a quali la politica eco-

nomica, e pubblico, la 
scuola e . a ciò 
nasce la necessità di un mu-
tamento o del o 

o con la C e con 
le e politiche . e 

i sono oggi -
e , quello del-

la gestione a dell'ac-
o o e la ne-

cessità che il o indichi 
— come sta facendo con il 

o a medio e — 
a tutte le e -
che, sociali e i una 
via sostanziale pe e dal-
la i e e una nuova 

a politica al paese. 

Quanto sta avvenendo nel 
i Venezia - Giulia dimo-

a che anche in a 
la C è più attenta e più 
attiva nel o -
tico. anche se non mancano 
elementi di divisione. n que-
sta e i i della j 

e e quelli che j 
o col o di Osi- j 

mo sottolineano la necessità | 
di un o più intenso 

a tutte le e -
tiche e al tempo stesso la 
necessità di un vasto impe-
gno della a a pe  la 
attuazione della legge sulla 

. E' o 
quindi e una politica che 
sia adeguata alla ecceziona-
lit à dei i che abbia-
mo di . La legge spe-
ciale pe  il i -
ta un atto di a im-

a e un fatto politico 
che qualifica in senso posi-
tivo la funzione del -
to e il o delle e po-
litiche e nel mo-
mento di e difficoltà 
del paese. E' su questi -
blemi che si a anche 
la capacità del o o 
di e la sua influen-
za anche in vista della -
sima scadenza . 

Si sono attenuati — ha det-
to i — i tentativi di 

e la a del-
o e ciò è dovuto sia 

all'azione a sia al fatto 
che a le i masse po-

i — pu a gli ostacoli 
di ' una campagna di disin-

e — è stato colto 
l'essenziale di questo fatto 
nuovo, e e signifi-
cativo: l'appello alla solida-

. alla e del-
l'unità delle e i 
pe e la i e -

e il . 
i ciò vi è il segno positivo 

o del . 
anche se, , o 
elementi di diffidenza sana e 

, che toccano pe-
ò un nodo : la con-

e a il fatto nuovo 
o o e 

l'assenza di un o di 
svolta che e già fin da 
oggi . 

 questo va stimolata 
oggi un'iniziativa di massa 
pe  l'applicazione dei conte-
nuti o che eviti il 

o di una e 
a un o che segua sue 

logiche politico i 
e una iniziativa politica di 
massa (e o un'attività 
del ) che segua e 
logiche. a qui la necessità 
che venga stabilito un nesso 

o a e politico 
dell'intesa a — la fi-
ne della e anti-
comunista che pe  tanti anni 
ha amputato la a i-
taliana — e i contenuti di un 

a che è un -
mento nazionale di o 
del tutto nuovo pe  il movi-
mento o sul o 
dello Stato e nella società. 

a quale movimento unita-
o e di massa bisogna sape

? Quali modifiche o 
i alla a inizia-

tiva politica e e anche 
a livello locale bisogna ap-

? La difficoltà -
pale sta e nel fatto che 
— come è stato notato — si 
assiste ad una a attenua-
zione del giudizio sulla -
tà e sulla a della . 

o in questo senso i-
niziative , anche co-

e (come quelle e 
dalla e Lazio di e 
all'agitazione a in 
atto al o di ) 
capaci di e un con-
senso o e di massa 

o a una a di 
o del e e pe

e dalla . Si a 
e di fa e il legame 

a lotta pe  l'applicazione 
degli i e il o 
sul o a medio -
ne, pu  nell'autonoma discus-
sione sulle due questioni. l 

a è in soitanza quel-
lo di e a quella battaglia 
pe e i contenuti del-
l'intesa una a poli-
tica ed ideale più . 

a e del com-
pagno e si può 

e un'indicazione : 
e un esame o 

e o della situazione 
del e alla luce della do-
manda su cosa cambi qui a 

a e nel Lazio pe  esem-
pio. dopo o e quali 
modifiche quell'intesa com-

i nella situazione politica 
locale. Si delinea poi, più in 

, la questione del go-
o di e nella 

quale non o o 
e e . 

che o o a e 
in discussione la stessa con-
\ivenza civile. a e no-

a dobbiamo e che e-
sistono a e le posi-
bilit à di e un movimen-
to o e di massa senza 

i o a obbietti-
vi di o e -
mento.  quanto a 
la a e e a 

o e o al 
a di come si mantie-

ne , si conquista, si di-
fende una a di uni-
ficazione della società -
na e e quando sono 
in gioco la a dello Sta-
to e una nuova -
zione dello sviluppo. 

 che la situazione a 
oggi spazi di azione o 
nuovi è o da quanto 
accade a i giovani. Nel La-
zio si sono i alle liste 
di collocamento 23.000 giova-
ni. a a sono stati 15.000. 

i questi — e il fatto è -
e significativo — 

il 50 pe  cento sono donne. 
 il dato e più -

tante è che si sono già costi-
tuite 70 leghe di giovani di-
soccupali e 15 e 
pe a e . La 
questione che si , e che 
va meditata con , è 
che si pone , 
pe  la a volta , — 
lo si è visto alla a 

e sull'occupazione 
giovanile — la possibilità di 

e un movimento di 
massa e o di giovani 
pe  il . Con tutto quel-
lo che ciò può e 
anche pe e di 
nuovi i di a e ci-
vilt à nel o . 

Lungo la linea -
zione di un nuovo clima poli-
tico e nella società, va infine 
segnalata l'azione che si sta 
compiendo alla e La-
zio. Qui, e si consolida 
la Giunta di a e il 

o o con i socia-
listi. si va ad una intesa isti-
tuzionale con una a 
di a dell'assemblea 
alla C ed è a la -
spettiva di un o su al-
cuni punti di a con 
l'opposizione de. E' un fatto 
nuovo. E' una a della 
quale non ci nascondiamo le 
difficoltà, ma a se si 

a alla , se si muove 
dalla consapevolezza che 

a nella quale siamo 
impegnati esige che si spinga 
avanti un o di coin-
volgimento di tutte le e 
che possono e -
te a di o e 
di . 

Ceravolo 
o va o 

— sostiene il compagno -
volo — un fatto politico di 

e o che e una 
fase politica nuova. Come ta-
le lo accoglie complessiva-
mente il o nel Veneto, 
ma anche l'opinione pubbli-
ca del . a a 
la necessità di e un pun-
to di sbocco di e gene-

e ai i politici i 
con le elezioni del 75 e del 
'7G, i al o 
della à e della -

. 
Non tutte le e -

no a e il e del 
o o e del nuo-

vo o che si , il 
quale toglie alla C lo spa-
zio pe  un o della po-
litica della . 
La C è a oggi a 

e sul , pe  es-
sa più scomodo, del -
to sui contenuti e sulle solu-
zioni. Se ciò avviene lo si 
deve in n e al o 

, che non ha o 
spazi e i a chi atten-
deva un , o un 
impaccio a e sulla 

a linea. i ciò vi è ac-
a consapevolezza nel 

, che viene o i 
dubbi che la politica pe  es-

e a di o fosse 
una , non lo sbocco 

o di tutta la a 
linea. 

, la C à e 
di i a e dei 
€ vincoli » oggettivi, o 
di pofe e con noi ciò 
che e al tempo 
del o .  vincoli 
che noi possiamo e 
sono ò solo quelli funzio-
nali al o della -
si economica e sociale, la 
quale e anche nel Ve-
neto e più -
te. 11 a dell'attuazio-
ne del , del -
spetto dei tempi e delle sca-
denze. più che in i 
quantitativi, si pone come 

o di e al massimo 
della tensione il o e il 
movimento pe
i i del . Questo 
è il punto di , l'ele-
mento di stabilità, di coesione 

, di a che 
o nella vita del 

. 
n tal senso o ha 

una sua specifica a -
nante. a degli ef-
fetti . Segni di que-
sto tipo si o anche 
nel Veneto, dove in alcuni 
comuni, i della C con-

o e di più su in-
tese e con noi. E im-

e è anche la conclu-
sione cui è a la -
si , in un Consiglio 
dove la C detiene la mag-

a assoluta, e dove -
ciò ha accettato non pe  sta-
to di necessità il o 

o con noi. Si è 
giunti così a e a 

: i 

di , con la deci-
sione di e le e 

e su i di zo-
na, e o il punto 
politico significativo del valo-
e delle scelte nazionali di 

piano pe  il
i i - . 

gono nella , ma i punti 
i conseguiti alla fine si 

impongono sotto la spinta dei 
i di fondo che li han-

no . 

Spriano 
o o — 

ha detto il compagno -
no — ha collocato la situa-
zione in uno stadio più a-
vanzato. Se ci fosse bisogno 
di una a -
be e le -
ni pe  una innovazione poli-
tica che si o e al 
comitato e dello -
so . Oggi vi è una mag-
gio  consapevolezza che la di-
fesa dello Stato è condizio-
ne a pe  ogni avan-
zata delle classi i e 
che. dopo la a degli ac-

i esiste un o di 
lotta molto ampio: quello ap-
punto della mobilitazione u-

a di massa pe  la -
lizzazione completa e pciAtua-
le degli impegni . 
Esiste nel , al tempo 
stesso, una diffidenza che ha 

i , ma che de-
a anche da fatti . 

La vicenda della legge sul-
l'equo canone, il cui peggio-

o e -
maticamente le condizioni di 
vita di centinaia e centinaia 
di migliaia di famiglie, in 
specie nelle i città, può 

e come o un atteg-
giamento di sfiducia anche 
nel o . E' ne-

o che su questo -
blema vitale si a una 

e a che si -
i anche sul dibattito 

e e i a -
ti positivi. a il limite di 
fondo , il fatto che con-
tinua a e il e 
un e de il che indi-
ca che stiamo a al di 
qua della svolta . 
di un o di unità na-
zionale. ma pe a 
non bisogna che nel o 
si faccia a uno stato di 
animo che delega ogni inizia-
tiva al o , con 

a concezione che ulte-
i passi in avanti possono 

e fatti solo sulla base 
di e e senza lotte e 
mobilitazione di massa. E' ne-

o e il dibatti-
lo su temi specifici, come 
quello della scuola, della i 

a , coinvol-
gendo pe  tempo docenti, stu-
denti e . Non deve 
più e che poi ci au-

o é l'elabo-
e della a è avve-

nuta nel chiuso ' di un'aula 
di commissione . 
l a più e è 

quello oggi che e un 
e distacco di tan-

ti intellettuali , di 
, dai i effettivi 

della lotta politica e socia-
le. chiusi come sono in una 

a di « o li-
o ». Non possiamo in-
e ad alcun -

smo su una a a 
egemonia, ben lungi dall'es-

e , quando anco-
a si manifesta una a 

e difficoltà a e -
e e al di-

segno e a di una -
e positiva, di un in-

o , molte 
e . La questione 

è anche di a politica 
e a nelle e file, an-
zitutto sullo Stato da difen-

e e . o 
e un nuovo impulso 

di e e di -
tezza in cui anche si -
tino con costanza ì temi del-
la a socialista, dei 

i a i e go-
i nelle società socialiste 

esistenti. Vi è oggi una con-
a — nell'offensiva an-

ticomunista i sul te-
ma della cosidetta -
ne di e — a un -
to o e e -
pi i « l - demo-

i ». che non hanno af-
fatto o a posizio-
ne sulle ultime dispute co-
me quelle sollevate -
do appello , ma -
lano. come gli , di 
« potenzialità a » in-
sita nella attuale situazione 
politica. 

a relazione di Chiaromonte; 
(Dall a settim a pagina ) 

sionati dalla a dei i -
i e dalle capacità diaboliche del capi-

talismo, e che i o l'inevi-
tabilità della socia e 
del  e e della clas-
se , e che oggi o che 

o o e so-
o la . Agli inizi della poli-

tica del , noi comunisti. 
pu  denunciando i i di divisio-
ne del movimento o che o 
insiti in quella politica e che del o 
venivano e i da al-
cuni, avemmo fiducia nella a linea 

, o pe e i no-
i i i col  in tutto il 

movimento di massa e anche sul pia-
no politico, fummo facili i nel -

e che una politica di  non 
poteva i sulla divisione della si-

. 

Oggi la situazione è completamente 
. a innanzitutto pe  i da-

ti oggettivi. a a l'illusione del 
o economico. Oggi la à 

d'-Ua i fa e con a l'esi-
genza dell'unità e spinge a una poli-
tica di o e di  ba-
sata . a le politiche 
del  e del o . 
oggi no. l o di unità a questi 
due , e anche con e e de-

e , è oggi, senza 
, più elevato o a quel-

lo degli inizi degli anni '60. : 
sono e a noi discussioni sulla 

a politica che bisogna e a 
più lunga scadenza, ma non a 
che esistano à sostanziali, no-
nostante le e di valutazione che 

e sono , a noi e i socia-
listi . o o e sul-
le sue conseguenze, pe  quel che
da la necessità che a i la 

i che la a e possa e 
, in questa non facile . 

da un o di unità a tutte le 
e e e . l -

sto. abbiamo già o come la fa-
se politica nuova che si è a con 
l'intesa a ha avuto -
ne da un'iniziativa del  e, più in 

, da una posizione politica so-
cialista che si è battuta e si batte pe

la caduta di ogni e anti-
comunista. 

Esiste, dunque, oggi un'unità a noi 
e il  su alcuni punti che ò sono 
fondamentali. E qui sta. a o pa-

. la a e che non si 
a a della politica del-

a degli anni '60. Anche 
pe  questo noi o la massima 

a ai i i con i 
compagni socialisti, e invitiamo tutto il 

o a e a questi i 
come a cosa fondamentale. Tutto quel-
lo di cui abbiamo o in questa -
lazione ha come uno dei suoi punti 

, l'unità a noi e i compagni 
socialisti. , con il  dobbiamo 

e e e il dibattito 
sulle e politiche più lontane 
che vogliamo e a e sulla 
società nuova che vogliamo -
e qui da noi: e da questo punto di 

> \ista ci o che, da e dei 
compagni socialisti, ci vengano -
vazioni, , e alla no-

a a di o a medio -
mine e che possiamo e o 
— come è stato annunciato — anche 
di o .  dibattito va -

seguito ì sui i temi della 
pace e e del socialismo nel 
mondo e in e a oc-
cidentale. o che. su questi te-
mi , le posizioni e e dei so-
cialisti si siano, negli ultimi tempi, av-
vicinate. n ogni caso. la discussione 

a di essi non può e non deve 
e che le e dei i due 

i combattano insieme pe -
e i il e dalla , pe  l'at-

tuazione piena e a o 
, pe e alla -

mazione di un o di unità nazio-
nale. Noi ci o che questo av-
venga. e o di tutto, al o e 
alla , in questa e che. 

, o fondamentale. 
i mesi o assai impe-

gnativi. l o che ci aspetta è dif-
ficile. e e -
zia italiana. e e l'unità a 
tutte le e e e popola-

. a ha bisogno di un o co-
munista molto attivo e combattivo, ca-
pace di i in a -

a ed eccezionale, capace di -
e con slancio o e con in-

telligenza politica. 

Direttor e 
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ali9 Unita: 
Che cosa vogliamo 
dir e con «serietà 
degli studi»? 
Cara Unità, 

in questi ultimi giorni ho 
seguito il  dibattito che è sta-
to aperto sul giornale sul pro-
blema delle bocciature nella 
scuola. A/i sembra, se ho let-
to bene, che negli interventi, 
salvo alcune lodevoli eccezio-
ni, non sono state fatte le ne-
cessarie distinzioni. 

 questi ultimi tempi da 
troppi insegnanti (compagni, 
democratici) che operano con-
cretamente nella scuola si ten-
,de a semplificare schemati-
camente la questione.  un 
lato si promuove tout-court 
credendo, erroneamente a mio 
modo di vedere, che in que-
sta maniera si superi la se-
lezione di classe.
facendosi spesse volte scudo 
della « serietà » degli studi, 
sì pensa di risolvere le con-
traddizioni con il  sistema del-
la onesta bocciatura» che, ve-
dendo bene, mantiene la sele-
zione di classe. Quei compa-
gni, quegli insegnanti demo-
cratici che anche nella scuola 
dell'obbligo praticano e, qual-
che volta, teorizzano questa 
seconda impostazione cercano 
di superare le contraddizioni 
che ogni onesto insegnante in-
contra nel tipo di scuola che 
ancora oggi abbiamo nel no-
stro  imboccando una 
strada semplicistica, non me-
no di coloro i quali adottano 
la soluzione della promozione 

. 

 verità è, compagni, che 
il  rinnovamento della scuola, 
il  superamento dei dislivelli di 
partenza, determinati in gran 
parte da situazioni socio-eco-
nomlche che ben conosciamo, 
si possono concretamente rea-
lizzare solo attraverso uno stu-
dio approfondito, sistematico 
della realtà che lo studente vi-
ve. dei processi di apprendi-
mento e dei metodi e conte-
nuti più idonei a favorire l'ap-
prendimento stesso.  tutto 
ciò implica spirito di sacri-
ficio (senza alcuna concessio-
ne al volontarismo),  ricerca 
continua e paziente di con-
vergenze unitarie nell'ambito 
degli organi collegiali e anche 
un grande impegno personale, 
lottando al proprio posto di 
lavoro anche, ma direi soprat-
tutto. quando la situazione in 
cui l'insegnante opera è tale 
da rendere oltremodo diffi-
cile coinvolgere la maggioran-
za dei colleghi e dei genitori 
in un processo di vero rinno-
vamento della scuola. 

Questo vale in viodo parti-
colare per la scuola dell'obbli-
go, ma sarebbe sbagliato pen-
sare che all'insegnante dette 
scuole medie superiori non ri-
manga altro da fare che pren-
dere semplicemente atto di 
quello che è stato fatto, in 
positivo o in negativo, duran-
te il  corso degli studi infe-
riori. 

Altro che liquidare la spino-
sa e complessa questione ri-
conducendo tutto al dilemma: 
bocciature sì, bocciature no! 

 serietà degli studi non si 
risolve con le bocciature. A 
questo riguardo mi sembra 
che il  nostro partito dovreb-
be meglio puntualizzare che 
cosa si intende per serietà 
nello studio. Non dimentichia-
moci che coloro i quali uti-
lizzano la scuola come stru-
mento per il  mantenimento 
dei propri privilegi di classe 
a danno del movimento dei la-
voratori, molte volte si appel-
lano a generiche enunciazioni 
di questo tipo per cercare di 
riportare indietro un proces-
so di rinnovamento che, si 
voglia o no, è stato messo in 
movimento. 

Non vi sembra che si fac-
cia sempre più impellente la 
necessità di chiarire fino in 
fondo che cosa noi intendia-
mo per serietà degli studi, in-
tensificando il  confronto con 
tutti gli insegnanti democra-
tici, con la gente, i genitori, 
gli studenti e anche all'in-
terno del partito? 

O
e nella scuola 

media di e ) 

o gli studi arti -
stici c'è solo 
la disoccupazione 
Signor direttore, 

siamo diplomati dell'Acca-
demia delle Belle Arti di Na-
poli. abilitati all'insegnamen-
to di  artistica, da 
anni iscritti nella graduatoria 
dei nuovi incarichi, abilitati 
presso il  provveditorato agli 
studi di Napoli, senza alcu-
na speranza di ottenere il  po-
sto di lavoro. 

Colleghi dell'ultimo anno 
dell'Accademia ci hanno fat-
to leggere un'istanza inviata 
al ministro della  median-
te la quale, allo scopo di 
creare nuovi posti di lavoro 
per diplomati dell'Accade-
mia di Belle Arti, chiedono 
che la cattedra di
ne artistica della scuola me-
dia venga eguagliata a quel-
la di  tecnologica 
secondo queste ore settimana-
li:  due per la prima classe, tre 
per la seconda, tre per la ter-
za. Ciò in modo da liberare 
otto ore d'insegnamento per 
ogni cattedra attuale di
cazione artistica, per la for-
mazione di altrettante catte-
dre d'insegnamento da attri-
buire ai giovani diplomati 
dell' Accademia disoccupati. 
Nell'istanza è ribadito giusta-
mente che l'insegnamento di 

 artistica è l'uni-
ca fonte di lavoro per t gio-
vani che hanno intrapreso gli 
studi artistici e si può ag-
giungere che, permanendo lo 
stato attuale delle cose, non 
è onesto continuare a tenere 
in funzione  artistici. 

 d'arte ed Accademie 
di Belle Arti al solo scopo 
d'ingannare i giovani ed au-
mentare ogni anno la pletora 
dei disoccupati. 

Ciò t suffragato in pieno 
dal fatto che presso il  prov-
veditorato agli studi di Na-
poli le graduatorie riescono 
inevase e cioè nessuno riesce 
ad avere mai un posto. 

A A 
da o diplomati 

(Napoli) 

Per applicare subito 
i l nuovo calendario 
scolastico 
Cara Unità. 

sono passati circa due me-
si dall'approvazione alla Ca-
mera di un provvedimento di 
legge di modifica del calenda-
rio scolastico e con altre mi-
sure volte a garantire un mag-
gior diritto allo studio (abo-
lizione degli esami di ripara-
zione nella scuola dell'obbli-
go, abolizione di voti e pagel-
le e adozione di nuovi crite-
ri  di valutazione basati sul-
la formulazione di giudizi ana-
litici,  istituzione di program-
mi di integrazione didattica 
da parte dei consigli di cir-
colo e di istituto). 

Questi provvedimenti, che 
vengono approvati dopo anni 
di dibattiti e mobilitazione dei 
sindacati unitari e delle forze 
politiche di sinistra all'inter-
no della scuola e nella socie-
tà, sui temi dell'evasione dal-
l'obbligo scolastico e per il  di-
ritto allo studio, permetteran-
no di combattere più efficace-
mente la selezione che anco-
ra colpisce in maniera scan-
dalosa, fin dai primi anni del-
la scuola elementare, gli aiuti-
7ii provenienti dalle classi po-
polari. 

 augurabile quindi che 
questa legge — che ho appre-
so essere stata definitivamen-
te approvata dal Senato prò-
prio in questi giorni — pos-
sa entrare in funzione fin dal 
prossimo anno e servire come 
valido strumento a quanti, do-
centi e genitori, all'interno 
dell'istituzione scolastica ai 
battono per una scuola di mas-
sa e qualificata. 

LORETO DI.DONATO 
e di scuola media 

) 

Se un battaglione 
inter o mangia 
cibo avariato 
Alla redazione . 

Questa lettera vuole essere 
una precisa denuncia sulle 
condizioni generali della ca-
serma a Zannettelli » di

 un campo estivo al 
quale molti alpini del btg 
«  » erano stati manda-
ti senza essere prima sotto-
posti alle previste e necessa-
rie visite mediche di control-
lo e dove solo la « dea for-
tuna » ha potuto evitare che 
gli incidenti (cadute, scalcia-
ture dei muli) e i malori (si 
devono registrare alcuni casi 
di collasso cardiocircolatorio 
a testimonianza, tra l'altro, 
della durezza e pericolosità di 
quelle escursioni) non si sia-
no trasformati in casi morta-
li;  dopo un campo dove, inol-
tre, gli alpini, in più occa-
sioni, avevano trovato da ri-
dire non solo sulla qualità de-
gli alimenti, sempre scadenti, 
ma addirittura sul rispetto 
quantitativo delle spettanze 
che quotidianamente avrebbe-
ro dovuto essere corrisposte 
loro, sembrava che il  rientro 
in caserma potesse significa-
re la fine e la liberazione da 
un pericoloso incubo.  a 
qualche giorno dal rientro. 
dopo la somministrazione di 
un misterioso cibo avariato, 
l'infermeria si è riempita di 
alpini colpiti da attacchi di 
dissenteria e di febbre. Sono 
occorsi ben 5 giorni perchè 
le analisi parlassero di tos-
sinfezione da cibo avariato. 

Così dopo vari tentativi di 
mascherare l'accaduto e do-
po la proclamazione di un 
breve stato d'emergenza, tut-
to verrà infossato fino a quan-
do, col prossimo caldo, non 
succederà la medesima cosa, 
viste e considerate le caren-
ti condizioni sanitarie ed igie-
niche delle caserme in gene-
rale. 

Questa volta è andata, per 
modo di dire, bene: una qua-
rantina di persone in infer-
meria, le meno fortunate cu-
rate sul posto e rispedite in 
branda, alcuni ricoveri all'o-
spedale civile.  se vera-
mente si fosse trattato di ma-
lattia infettiva (colera e si-
mili)  cosa avrebbe potuto pro-
vocare un battaglione di al-
pini « infestati » a spasso per 
la città? 

A A 
da un o di soldati 

e - ) 

i e rivist e 
per  i circoli 
del e 

O FGC e Antonio 
i >, via V , 

88060 S. Caterina Jonio (Ca-
tanzaro): «pai le condizioni 
culturali  e di vita sono molto 
arretrate. Nell'abbandono ge-
nerale cerchiamo di rivolger' 
ci ai giovani per organizzarti 
e offrire loro dei punti di ri-
ferimento e di ritrovo sociali 
oltre che politici. Abbiamo in-
dividuato, mediante la discus-
sione, profonde carenze in noi 
dal punto di vista cultural* 
rese più acute dal circolar» 
di una certa sottocultura sco-
lastica. Abbiamo deciso perciò 
di sviluppare la lettura. Vi 
chiediamo perciò di inviarci 
libri  e pubblicazioni, dato eh* 
non abbiamo fondi a disposi-
zione ». 

O , o sa-
zione . o a -

a 40. 94010 Vtllarosa 
 * Abbiamo delle diffi-

coltà per comperare libri  e 
materiale culturale in genere 
(riviste, documenti politici) « 
non essendo la sezione del 

 né i compagni iscritti al-
la  in grado di affron-
tare totalmente le spese ne-
cessarie, abbiamo pensato di 
rivolgerci a quei compagni e 
a quelle sezioni in grado di 
darci un valido aiuto in tal 
senso. Ci servono soprattutto 
libri,  aiuti llnanziari, abbona-
menti a riviste, manifesti, mo-
stre fotografiche, documenti 
sulla questione femminile, e 
tutto quanto può essere uti-
le alla formazione culturale e 
all'azione politica del nostro 
circolo ». 
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e banche acquistano 
dollari per  sostenerne 

la quotazione 
In penultima 

— m 

Colpito a fondo 
il vecchio Stato 

9 oggi, sul tavolo del Con-
sìglio dei ministr i per 

l'approvazione, il testo defi-
nitiv o del decreto attuativo 
della < 382 > varato dalla 
Commissione parlamentare 
per  le questioni regionali. 

o è impor-
tante, anche al di là delle 
aspettative di i e Co-
muni, e ciò per  il significa-
to politico generale che le 
travagliat e vicende della 382 
hanno finito  per  assumere, 
sia nelle trattativ e tr a i par-
tit i per  la definizione del-
l'accordo programmatico, e 
sia nel dibattit o sulla mo-
zione che impegna il gover-
no alla piena attuazione del-
l'accordo stesso. Ora l'impe-
gno dell'on. Andreott i « a 
non disattendere le valuta-
zioni finali  della commissio-
ne > è sottoposto alla prova 
dei fatti . a decisione odier-
na del Consiglio dei ministr i 
assume valore di portata 
complessiva sulla effettiva 
volontà del governo al ri -
spetto degli accordi dei par-
tit i e come tale è attesa con 
grande e vigile attenzione. 

Non c'è dubbio che vi è 
stato chi, in particolar e al-
l'intern o della , ha cer-
cato di cogliere questa occa-
sione per  esprimere un dis-
senso e condurre un attac-
co al nuovo quadro politico 
che si è determinato in Par-
lamento e nel Paese. a ciò 
su cui vale la pena di riflet -
tere veramente è ben altro. 
Anzitutt o la novità del fatto 
che il rapport o -
ni-autonomie locali, fino ad 
ora riserva quasi esclusiva 
di specialisti di cultur a giu-
ridic a o di « addetti ai lavo-
r i », è divenuto momento 
centrale del dibattit o politi -
co nazionale. E' una conqui-
sta important e per  la quale 
da tempo i comunisti si era-
no particolarmente impegna-
ti , fort i della convinzione 
che vi è una inscindibile con-
nessione tr a la riform a del-
l'ordinament o dello Stato e 
qualsiasi processo di rinno-
vamento e di riform a econo-
mico-sociale. -

Quale significato hanno le 
conclusioni cui è pervenuta 
la Commissione parlamenta-

a mappa 
dei poteri 
di i 
e Comuni 
con la 382 

Pubblichiamo all'intern o 
del giornale un'ampia ras-
segna dei contenuti del te-
sto elaborato dalla com-
missione parlamentare per 
il trasferimento delle fun-
zioni a i e Comuni 
che oggi il governo dovrà 
trasformar e in decreto. 
Vengono specificati trasfe-
riment i e deleghe su tutt e 
le materie di competenza 
delle : beneficen-
za, assistenza sanitaria ed 
ospedaliera, istruzione pro-
fessionale, assistenza sco-
lastica, beni culturali , cre-
dito, fiere e mercati, turi -
smo. demani, acque mine-
ral i e termali , artigiana-
to, cave e torbiere. Camere 
 di commercio, agricoltur a 
e foreste, assetto del ter-
ritorio , ed altre. Precisa-
zioni su una non fondata 
riserva da parte del . 

A PAG. 2 

re? A chi ama dilettarsi nel-
la sterile e inconcludente di-
sputa sui vint i e vincitori , 
noi preferiamo l'analisi o-
biettiva dei fatti . E 1 fatt i 
sono questi: la prim a bozza 
dì decreto presentata dal go-
verno per  l'attuazione della 
382, era stata sostituita in-
tegralmente da un testo re-
datto ex-novo in sede parla-
mentare. Su questo testo il 
governo, nella seduta ormai 
passata alla storia come 
quella più lunga e tormen-
tata dalla e ad og-
gi, ha proposto molti emen-
damenti. Questi in parte in-
troducevano miglioramenti 
tecnici e come tali sono stati 
accolti; in parte tendevano 
a definir e con maggiore ri -
gidit à la competenza legisla-
tiva delle regioni in talune 
materie non espressamente 
indicate dalla Costituzione, 
come quelle relative al com-
mercio, riconoscendo però 
nuove competenze delegate 
alle regioni ed ai comuni (e 
anche questi emendamenti 
sono stati accolti); ed in par-
te tendevano a mantenere in 
vita enti o istituzioni nel 
campo dell'assistenza, delle 
foreste e dell'agricoltura , e 
sono stati respinti. 

A al di là di singoli 
aspetti, su ognuno dei 

quali si è avuta in commis-
sione una espressione arti -
colata di voti o di posizioni, 
ciò che il governo aveva già 
dovuto accettare come base 
su cui muoversi e contropro-
porr e (e di qui i contrasti e 
le esasperate polemiche an-
che pubbliche di singoli mi-
nistri ) era il carattere pro-
fondamente innovativo delle 
proposte elaborate dalla com-
missione parlamentare. Es-
se si possono così sintetiz-
zare. Anzitutt o viene data 
completezza ed organicità al 
trasferimento di funzioni, e 
quindi di poteri reali, alle 

i nell'insieme delle 
materie espressamente indi-
cate dalla Costituzione. Si 
chiude così — come dice te-
stualmente l'accordo firma-
to dai partit i — la conflit -
tualit à tr a Stato e , 
e si pongono le premesse e 
si anticipano le linee della 
riorganizzazione della am-
ministrazione centrale dello 
Stato, mentre si indicano le 
direttric i di un sistema di 
autonomie locali sulle qua-
l i organizzare, per  la prim a 
volta nell'esperienza statua-
le unitaria , un ordinamento 
dei pubblici poteri salda-
mente ancorato ai princip i 
del decentramento e dell'au-
tonomia territoriale , al fine 
di garantir e insieme demo-
crazia ed efficienza. 

n secondo luogo vengono 
direttamente attribuit i ai 
Comuni funzioni e compiti 
di gestione nei servizi assi-
stenziali, sanitari e civil i 

e sono soppressi o sot-
toposti ad un rigid o accer-
tamento migliaia e migliaia 
di enti (ECA, patronati sco-
lastici, ed i locali e 
nazionali di pubblica assi-
stenza e beneficenza la cui 
regolamentazione risale ad 
una legge del 1890 e che 
nessuna maggioranza parla-
mentare e nessun governo 
erano riuscit i in tutt i que-
sti anni a intaccare). Sono 
scorporati dalle funzioni 
pubbliche fin qui esercitate 
in materia di interesse re-
gionale enti economici quali 
i consorzi di bonifica e le 
Camere dì Commercio (per 
le quali nessuna maggioran-

za e nessun governo, nono-
stante le ripetut e promesse, 
erano mai riusciti , dalla -
berazione ad oggi a modifi-
care i criter i di funziona-
mento a cominciare dalla 
nomina dei Presidenti riser-
vata in esclusiva al potere 
discrezionale del o 

. 
E ancora più important e 

è il rapport o tra questa de-
finizione del ruolo e della 
funzione delle i con 
il necessario e conseguente 
riordin o dell'insieme dei 
pubblici poteri. E ciò sia sul 
versante dell'amministrazio-
ne centrale con la soppres-
sione di quindici direzioni 
generali nei vari , 
sia su quello delle autono-
mie locali con una riform a 
della legge comunale e pro-
vinciale del 1929 che, come 
prevede il documento dei 
partiti , affermi il ruolo inso-
stituibil e e primari o del Co-
mune e preveda tra il Co-
mune e la e una sola 
struttur a intermedia. 

A a dilatar e ulteriormen-
te la carica rinnovatri -

ce di questo decreto è il col-
legamento operato tr a tra-
sferimento di funzioni e at-
tuazione in sede nazionale 
di leggi di riform a che an-
che qui da anni nessuna 
maggioranza e nessun gover-
no erano riuscit i a realiz-
zare, come ad esempio quel-
le dell'assistenza e della sa-
nità. Ad evitare però peri-
coli di indeterminatezza e 
di possibili rinvi i < sine die > 
— come l'esperienza ci in-
segna — si è indicata la 
data del 1° gennaio 1979 alla 
quale fare riferiment o co-
munque per  l'inizi o effetti-
vo dell'esercizio da parte di 

i e Comuni delle fun-
zioni già ora attribuite . 

Nessuna polemica prete-
stuosa può quindi infirmar e 
i l significato e la validit à di 
questa ' legge che, come è 
stato detto, rappresenta la 
più important e riform a isti-
tuzionale fin qui realizzata, 
una riform a che rende final-

> mente possibile lo scardina-
mento non dello Stato de-
mocratico e unitari o ma di 
part i consistenti del sistema 
di potere, di sottogoverno e 
clientelare che è ragione 
non ultim a della crisi del 
Paese. 

Spetta oggi al Consiglio 
dei ministr i concluderne 
l'ite r  legislativo. Spetta poi 
alle forze politiche demo-
cratiche attuarl a con scru-
polo e rigor e ad ogni livell o 
istituzionale; già il suo dif-
ficile varo in sede legislati-
va ci fa comprendere l'entit à 
della posta in gioco, le re-
sistenze accanite che debbo-
no essere superate, la lotta 
che occorre condurre perchè 
ogni articolo, ogni disposi-
zione si trasformi in realtà 
e faccia avanzare il proces-
so di rinnovamento dello 
Stato e della società. e 
piccole domande vorrei fare 
a tutt i i nostri critici : come 
mai queste prospettive tan-
to lungamente attese sono 
possibili e attuabil i sola-
mente ora? E come sarebbe 
stato possibile raggiungere 
un simile risultat o se non 
avessimo lungamente e te-
nacemente negoziato con la 

, scartando il facile gio-
co propagandistico di irrigi -
dirc i su tutto, anche al ri -
schio di mandare all'ari a una 
riform a di tale portata? 

Guid o Fanti 

l dibattit o e le conclusioni del Comitato centrale del PC

La situazion e richied e dal Partit o 
un impegn o e uno slanci o più fort i 
Approvata la relazione del compagno Chiaromonte - Sviluppare un nuovo clima di partecipazione e di unità e un movi-
mento capace di garantire l'attuazione piena e rapida degli accordi - Il ruolo che svolge il PCI nell'ambito internazionale 
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Firenze: attentati a tre docenti 
Attentat i con ordigni incendiari contro le 
abitazioni e gli studi di tr e docenti della 
facoltà di Architettur a sono stati compiuti 
ieri a Firenze e rivendicati da una fantoma-
tica organizzazione estremista. Unanime 
reazione di protesta e sdegno nella cit-

tà. n Comune si è svolta una riunion e 
con la facoltà di Architettura . l consiglio 
nazionale degli architett i ha emesso un 
comunicato di condanna. Nella foto: l'in -
gresso dello studio del professor  Spadolini 
dopo l'attentato. A A 5 

Per quattr o ore con aerei e mezzi corazzat i 

Battagli a al confin e 
tr a Libi a ed Egitt o 

e accuse di aggressione del Cairo e Trìpol i 
Gli egiziani annunciano la distruzione di ingenti for-
ze avversarie — Altr i scontri avvenuti nei giorni scorsi 

Cominciata la riflessione sull'accordo e sulla linea politica 

IL PSI VERSO UN CONGRESSO ANTICIPATO 
A — a legge 382 è in 

questo  momento il tema di 
maggior  spicco della vita po-
litica . E lo è sotto due diver-
t i profili : sia per  l'importan -
za del fatto in sé — e cioè 
per  la rilevanza del trasferi-
mento dei poteri alle . 
con fi quale finalmente si av-
via un processo di decentra-
mento e di rinnovamento del-
lo Stato —. sia perché questa 
legge costituisce il pruno im-
portante banco di prova (e 
nello stesso tempo una carti-
na di tornasole, per  verifica-
r e gli orientamenti dei partiti ) 
dopo l'accordo tra le forze co-
stituzionali. Ne] dibattit o poli-
tico si mescolano tutt i e due 
questi aspetti. Si parla della 
382, e della sua attuazione, e 
nello stesso tempo si avvia 
una dialettica politica che ri -
flette già la battaglia sulla 
realizzazione (prò o contro la 
realizzazione) degli impegni 
«ottoscritti dai sei partiti . l 
resto, non è stato e non è 

il senso  delle dure 

opposizioni di una pane della 
C al trasferimento dei po-

teri? 
Oggi si riunirà  il Consiglio 

dei ministri , per  rendere ope-
rative, sotto la forma di de-
creti delegati, le conclusioni 
cui è arrivat a la Commissio-
ne parlamentare per  le -
gioni: ieri ne hanno parlato 
Andreott i e il ministro -
no, che ha seguito i lavori del-
la Commissione, e che — a 
conclusione — ha espresso 
sullo schema elaborato un giu-
dizio di massima positivo. 

Nella vita dei partit i è in-
tanto incominciata una rifles-
sione generale sull'accordo. 
Propri o ieri i socialisti hanno 
deciso di proiettare il loro di-
battit o interno verso un tra-
guardo congressuale: la -
zione del PS  si è orientata 
in favore di un Congresso an-
ticipato (a febbraio-marzo del-
l'anno prossimo), non di un 
Congresso straordinario . E' 
prevalsa la tesi che nell'at-
tuale situazione occorre evita-

re scelte suscettibili di dram-
matizzare problemi di collo-
cazione del partit o o di con-
fronto intemo. a logica del-
la discussione interna al PS
è ancora influenzata ' dalla 
scelta compiuta un anno fa al 

. con la sostituzione del-
la segreteria del partito : gli 
schieramenti non sono ora de-
lineati esattamente e tra le 
vecchie correnti vi sono mar-
gini di incertezza e di chiaro-
scuro. 

Craxi , avanzando in -
zione la proposta del Con-
gresso nei primi mesi del "78 
(il Comitato centrale si riu-
nir à a settembre), ha confer-
mato il giudizio socialista sul-
l'accordo a sei. Un giudizio po-
sitivo, accompagnato dalle no-
te riserve, e  PS  — ha det-
to — non si appiattir à in una 
linea di sostegno acritico del-
la nuova situazione: noi ci 
proponiamo di fornire un ap-
porto costruttivo senza rinun-
ciare alia nostra piena liber-
tà di giudizio e alla piena au-

tonomia, di critica e di inizia-
tiva ». 

Che cosa dovrebbe essere, 
che cosa sarà il prossimo Con-
gresso socialista? Nel dibat-
tito . non molto lungo e parti -
colareggiato, che si è svolto in 

, è stato possibile co-
gliere già qualche accenno e 
qualche sfumatura anticipatri -
ce. l Congresso sarà un'oc-
casione peT la presentazione 
di un programma dei sociali-
sti: un e progetto » offerto al 
dibattit o di tutt e le altr e forze 
di sinistra e democratiche. 

a è evidente che si discute-
rà. insieme, la collocazione 
del partit o e la sua linea. Pie-
tr o Neraii ha raccomandato di 
non scatenare lotte di tenden-
ze e di gruppi, poiché il par-
tit o non sarebbe oggi in gra-
do di sopportarle, e anche per-
ché *le grosse difficoltà so-
no da venire».  l'accor-
do. secondo il presidente del 

, la situazione è e domina-
to» da C e . ma anche 
per  questi partit i vi sono dif-

ficoltà: tanto che pure all'in -
terno di essi — ha detto Nenni 
— potranno formarsi e schie-
ramenti dirersi». 

Più spiccatamente politico 1' 
intervento di e . An-
ch'egli si è detto d'accordo 
sulla necessità di creare nel 
partit o un clima disteso, at-
traverso però un « dibattito 
sincero». n ogni caso — ha 
detto — è necessaria cuna 
chiara definizione della linea 
del partito per superare lo 
stato di confusione e di ambi-
guità derivanti dall'intrecciar-
si nel momento attuale di due 
diverse tendenze, una miran-
te a un accordo che compren-
da  e . ottr e ai minori, 
l'altra  rivolta a porre in mi-
noranza la  e a escluderla 
dal governo*. e o ha 
detto di ritenere che < per  tut-
ta la presente legislatura non 
vi sono altre soluzioni possibi-

 - »*  C . f . 

(Segue in ultim a pagina ) 

O — Combattimen-
ti aerei e terrestri tr a forze 
egiziane e libiche sono av-
venuti ieri al confine tra i 
due paesi. Sullo svolgimen-
to degli avvenimenti vi so-
no versioni contrastanti. 
-  prim i a dare notizia dei 
combattimenti sono stati gli 
egiziani. Un loro portavoce 
ha annunciato che nel corso 
di quattro ore di scontri i li-
bici avevano perso quaran-
ta carri armati. Secondo il 
portavoce gli scontri sono co-
minciati quando una forza co-
razzata libica, appoggiata dal 
fuoco di artiglieria , è avanza-
ta dal villaggio di . 
a circa 16 chilometri dal con-
fine, verso la località di fron-
tiera egiziana di Salloum. 

 e Ciò ha costretto le nostre 
forze ad affrontar e gli ag-
gressori e a respingerli fino 
al villaggio di . in 
territori o libico, e anche ol-
tr e il villaggio, dove sono 
avvenuti altr i combattimenti». 

l portavoce egiziano ha 
detto che l'esercito egiziano 
ha fatto 12 prigionieri , tutt i 
soldati della nona brigata co-
razzata libica, e hanno arre-
stato 30 «sabotatori». a 
parte egiziana ci sono stati 
solo feriti , egli ha aggiunto. 

e libica, ha pro-
seguito il portavoce, ha allo-
ra tentato di bombardare le 
nostre posizioni ma è stata 
affrontat a dalle nostre forze 
di difesa che hanno abbat-
tuto due aerei incursori. n 
seguito all'intervento, l'avia-
zione egiziana è stata co-
stretta a partecipare ai com-
battimenti per  proteggere le 
nostre forze di terra. 

a battaglia odierna, ha 
detto ancora il portavoce, 
rappresenta l'ultim o di una 
serie di scontri a fuoco lun-
go la frontier a comune, ini-
ziati il 12 luglio. Tra questi. 
ha detto, vi è stato martedì 
scorso un duello di artiglie-
ria  nel corso del quale 20 
veicoli militar i libici sono sta-
ti distrutt i e i soldati che li 
manovravano uccisi. Nello 
stesso combattimento nove 
soldati egiziani erano rima-
sti uccisi. 

Commentando gli scontri, il 
portavoce militar e egiziano 
ha detto che «l'Egitt o consi-
dera il governo libico respon-

(Segue in ultim a pagina ) 

a riunion e ilei Comitato 
centrale del PC  si è conclu-
sa, nel tardo pomeriggio il i 
ieri , con l'adozione all'unani -
mità del seguente online del 
giorno: 

« l Comitato Centrale del 
PC  — riunit o a a nei 
giorni 20 e 21 luglio — ap-
pro\a la relazione del com-
pagini Gerardo Chiaromonte, 
sottolinea la necessità di una 
larga azione di informazione 
e di orientamento dell'opinio-
ne pubblica sul significato e 
sui contenuti dell'intesa pro-
grammatica, e impegna il par-
tit o a contribuir e attivamente 
allo sviluppo — in tutt o il 
Paese, tra le masse popolari, 
nelle assemblee elettive — di 
un nuo\o clima di partecipa-
7Ìone e di unità e dì un movi-
mento capare di esigere e ga-
rantir e raltunzione piena e ra-
pida degli accordi. Questa è 
la via per  affrontar e e risol-
vere i drammatici problemi 
del Paese e per  fare avan-
zare il processo politico unita-
rio , così da giungere ad un 
governo di solidarietà demo-
cratica composto da tutt e le 
forze democratiche e popo-
lar i ». 

o dibattit o sviluppato-
si nell'arco delle due gior-
nate ha registrato la concor-
danza dei diversi interventi 
sulla relazione svolta dal com-
pagno Chiaromonte; e nello 
flesso tempo un arricchimento 
di contribut i ai temi proposti 
all'attenzione di tuffo il par-
tit o e dell'opinione pubblica 
democratica. 

Un particolar e riliev o han-
no assunto i problemi di poli-
tica estera e il ruolo che il 
nostro partit o svolge nell'am-
bit o internazionale, con l'in -
tervento di G.C. Pajetta. -
sposte pacate e puntuali alle 
questioni delle libert à demo-
cratiche in , aperte da 
alcuni gruppi intellettuali , so-
no venule da Zangherì e da 
Torlorclla . Un'attenzione par-
ticolare e stata data alla situa-
zione economica del Paese, e 
agli aspetti anche drammatici 
che viene assumendo nel -
zogiorno. *  stato sottolineato 
il valore dell'intesa raggiunta 
sulla legge 382, una profonda 
riform a di attuazione costitu-
zionale. E ancora molto si è 
insistito sull'importanz a del-
l'accordo programmatico come 
nuovo terreno di lotta per 
estendere la politica delle in-
tese unitarie , per  portar e il 
Paesr  fuori dalla crisi. 

Nell'ultim a giornata sono 
intervenuti i compagni Var-
nier. . Ambrogio, tan-
gheri. Galluz/i. Alinovi , Peg-
gio. Cossutta. , Tor -
lorclla . Sinlini . Prisco, -
no, Pav oliai. Barbieri . A lutt i 
ha risposto il compagno Chia-
romonte. con un breve inter -
vento conclusivo, reso possibi-
le dall'accordo completo con 
le proposizioni fondamentali 
della relazione. Chiaromonte 
ha insistilo sulla necessità di 
un impegno eccezionale di tal-
lo il parlilo , attorno a precise 
scadenze. 
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fOSSUTTA: «  testo 
^  definito dalla commis-
sione presieduta dal com-
pagno Guido  attra-
verso un forte impegno 
unitario, esprime un com-
plesso di norme di straor-
dinaria portata innovatri-
ce.  di queste 
norme rappresenta una 
vera e propria riforma 
istituzionale, con la quale 
si avvia un processo di 
profondo rinnovamento 
dell'amministrazione pub-
blica, grazie al trasferi-
mento alle  e ai 
Comuni delle funzioni in-
dicate dalla Costituzione 
ed alla soppressione di de-
cine di migliaia di enti— ». 
 Signorello: «_Spetta ora 
alle  — che chiu-
dono con la 382 la fase 
di sperimentazione — ed 
agli enti locali tradizio-
nali — che vedono la pro-
pria posizione nel siste-
ma costituzionale profon-
damente rinforzata — di-
mostrare in concreto che 
l'iniziativa delle forze po-
litiche e della  in par-
ticolare potrà trovare in 
essi i protagonisti di una 

a 
dei sindacati 

Partecipazioni statali, Montedison, equo ca-
none, sindacato di polizia, 382 e occupazio-
ne giovanile nelle proposte della segreteria 
unitaria che chiede un incontro ad Andreotti 

A — Una « adeguata ini-
ziativa » del governo nei con-
front i della « grave situazione 
di disagio e di crisi presente 
nel sistema delle partecipazio-
ni statali » è stata chiesta 
dalla segreteria della Federa-
zione . .  con u-
na lettera inviata all'on. An-
dreotti al termine di una riu -
nione, la prima dopo i con-
gressi delle tr e Confederazio-
ni, svoltasi per  due giorni 
consecutivi in un albergo del-
la capitale. Nella lettera, inol-
tre. la segreteria chiede un 
incontro con il presidente del 
consiglio dei ministri . E già 
sono stati avviati contatti con 
il sottosegretario on. Evange-
listi per  fissarne la data. E' 
probabile che l'incontr o avven-
ga già domani mattina. 

l confronto con il governo 
— spiega la segreteria nella 
lettera ad Andreotti — si ren-

de necessario di fronte « al 
vuoto di indicazioni di pro-
grammi » in risposta alle piat-
taforme delle vertenze dei 
grandi gruppi industriali , e ai 
« vuoti di orientamento » nei 
confronti della crisi che in-
veste le partecipazioni statali 
e la .  sindacati, 
in questo quadro, riaffermano 
l'esigenza di « un programma 
siderurgico che comprenda an-
che la soluzione di impegni 
del peso sociale di quello per 
Gioia Tauro, non contradditto-
ri a al riassetto di altr i centri 
come Bagnoli ». 

Sulla situazione di «grande 
precarietà » della . 
la segreteria afferma che 
«non è risolto il problema 
dell'assetto proprietari o e re-

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima pagina) 

In commission e al Senato 

e della C 
per  bloccare 
i patti agrari 

A —  settori della C 
impegnati a sabotare l'accor-
do programmatico hanno ten-
tato di bloccare e rinviar e 
sine die la discussione e l'ap-
provazione della legge sui 
contratt i agrari che la com-
missione Agricoltur a del Se-
nato sta, dopo un lungo e dif-
ficil e lavoro, portando a con-
clusione. i il senatore 
Coco. che si è distinto in ma-
novre sabotatone in altr e oc-
casioni, ha proposto alla com-
missione Giustizia di chiedere 
al presidente del Senato di 
far  discutere la legge in se-
duta congiunta delle due com-
missioni Agricoltur a e Giu-
stizia. 

Questo significherebbe can-
cellare mesi di lavoro svolto 
dalla commissione Agricoltur a 
e ricominciare tutto da capo. 
Questa richiesta la commis-
sione Giustizia poteva avan-
zarla all'inizi o dei lavori e 
quando fu richiesto dalla com-
missione Agricoltur a il parere 
previsto a norma di regola-

mento. e tutt i i termini . 
anche prorogati, per  dare il 
suddetto parere sono stati fat-
ti scadere e solo oggi, alla 
fine dei lavori, si pretende di 
riaprir e tutta la discussione. 

l regolamento, comunque, 
non lascia spazi a simili ma-
novre. 

E' grave però che la sor-
tit a del senatore Coco abbia 
potuto ottenere l'avallo dei 
commissari della C e del 

 della commissione Giu-
stizia che, come per  la legge 
dell'equo canone, hanno bene-
ficiato del voto dei missini. 
l presidente della commis-

sione Agricoltura , sen. -
luso, ha chiesto un incontro 
con il presidente del Senato 
per  informarl o sullo stato dei 
lavori della commissione e per 
chiedere che si possa conclu-
dere l'esame della legge 
acquisendo in aula il parere 
della commissione Giustizia 
cosi come consente il regola-
mento. o si svolgerà 
stamane. 

vedret e 
più vasta e ricca vita de-
mocratica e di una più 
moderna gestione degli 
interessi generali-. ». 

Questi sono i due passi 
principali delle dichiara-
zioni rilasciate ieri, dopo 
l'approvazione in Com-
missione della 382. dai 
due maggiori dirigenti de-
gli  locali del
e della  senatori Cos-
sutta e Signorello. - Noi 
i-onosctamo bene il  com-
pagno Cossutta: possia-
mo assicurarvi che è uo-
mo di rar i aggettivi, re-
stio ai fragorosi compia-
cimenti. Conosciamo me-
no bene, ma ci è noto. 
il  senatore Signorello: te 
volte che gli abbiamo 
parlato non ci è sembrato 
tipo facile agli entusia-
smi e piuttosto diffidente 
nei confronti degli avver-
bi. Anche per questo al 
primo vogliamo molto 
bene e al secondo portia-
mo una sincera stima. 
Ora, se voi leggete atten-
tamente le due dichiara-
zioni sopra riportate, non 
potete non convenire che 
esse si somigliano come 

due gocce d'acqua sul ri-
conoscimento che con la 
approvazione in Commis-
sione della 382 si è fatto 
un grosso lavoro e che 
il  risultato ottenutone è 
tale che non potrà non 
fatalmente seguirne il 
rinnovamento dello Stato, 
che farà di questo nostro 

 un nuovo, un altro 

Non riusciamo * a di-
menticare il  titolo di un 
corsivo scritto qualche 
settimana fa dal nostro 

 «Sarà dure». 
Certo, resta ancora una 
lunga strada da percorre-
re e «sarà dura».
certe sinistre nostrane, 
che anche ieri ironizza-
vano sui nostri meedi- -
menti», dimenticano che, 
come è stato detto, le 
due principali qualità di 
un rivoluzionario sono Ut 
pazienza e l'ironia.  Che _ 
esse manchino di pazien- ' 
za lo dimostrano le loro
esagitazioni. Che siano 
sprovviste di ironia risul- , 
ta dal fatto che si osti- ' 
nano a voler fare po-
litica. FsWtobracct* 
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IL AL CC SULLA RELAZIONE DEL COMPAGNO CHIAROMONTE 
i w.\ A'.'v ** 

G.C. Pajetta 
C'è e una con-

ì e a a ' la 
tenacia con la quale la C si 
è opposta a e nel 

< o o di go-
' o qualsiasi cenno alle 
. questioni della politica este-
: a e alle e che si 
sono andate o in 
questo campo a le e 

, e il o che 
tali questioni > hanno invece 
assunto nel o alla Ca-

a del e del Con-
siglio quando si è o 
di e gli impegni con-
tenuti . Fatto è 
che ogni paese, specie un 
paese come il o chiama-
to a tutto e in a 
pe e positivamente dal-
ia i che l'ha colpito, de-
ve sape , e di 
più. e -
nale e ai i del mon-
do , data 
la e e 

a la politica a e lo 
stato dei i -
nali. 

Lo stesso vale pe  le e 
politiche, e in  mo-
do pe  una a come la no-

a con i suoi i colle-
gamenti i e la 
sua e di à 
e di . n effet-
ti i i del movimen-
to , della difesa e del-
lo sviluppo delle conquiste de-

, della a di 
nuove vie al socialismo e di 
nuove à di socialismo, 
cosi come i i e i suc-
cessi della e di nuo-
ve società e dello sviluppo dei 
movimenti di , si 

o e più -
connessi, in qualunque e 
del mondo questi i ab-
biano luogo. a ciò a 
che i i della politica 

a e a di tutto quel-
li della distensione e della 
coesistenza, della a e 
del o — e pe  noi ita-
liani, in modo del tutto -

, quelli della stabilità 
e della pace in a e nel 

, e quelli della 
politica a — han-
no oggi un e o 
e sono quindi in o 

o anche con la -
zazione o -
dato a i sei . 

a ciò a , pe
un o come il , il 
fatto che le e na-
zionali. la a autonomia 
di ogni , la indipen-
denza di ogni paese vanno 
viste oggi in un o nuo-
vo, e non annullano e nem-
meno sbiadiscono gli ideali 
e l'esigenza -
lismo. che ' è e del-
la a a e a un 

o fondamentale della 
a politica: un nuovo in-

ternazionalismo. così come lo 
definiamo e pe  il quale ope-

, in quanto deve sape
tene conto di una situazio-
ne che è già nuova e a 
di sviluppi. L'insegnamento 
di Togliatti è a questo -
do più che mai vivo, con i 
suoi i all'esigenza di 

i in queste dimen-
sioni e di e ò ogni 

e o e ogni 
a a nazionalistica, 

cosi come di e vin-
colati da vecchie e -
mai . 

La a di o di 
un anno fa è stata. lungo 
questa , una tappa im-

. dalla quale non si 
può e o e sulla 
quale si deve e 

, se si vuole -
e a e un -

nazionalismo che sia all'altez-
za dei i di oggi e del-
la vastità delle e che so-
no in campo e si battono pe
un mondo . E' in 
questo o che avevamo 

o o di a 
con i compagni del . a 
un anno, appunto - dalla con-

a . Si è -
tato di un o oggetti-
vamente difficil e in un mo-
mento difficil e — si a ap-
pena avuta a polemi-
ca di Tempi Xuori. sulla qua-
le manteniamo tutti i giudi-
zi , con il o del 
compagno Santiago o 
— che ò è stato -

o da o , da 
o e da amicizia ed ha 

o una a esposi-
e dei i punti dì 

vista. 

Noi abbiamo , in 
questa sede, anche le e 

i pe  tutta una 
e di episodi e di fatti 

che abbiamo o di do-
ve e come un al-

i di fatto da -
no.. e abbiamo sostenuto con 

a l'esigenza di e avan-
. nel o pieno del-

l'autonomia di ogni . 
una e -
nalistica che sia a 
di più e e e 
intese a tutte le e che 
nel mondo vogliono e e 

e pe  la soluzione dei 
i i dell'umani-

tà. Abbiamo o con chia-
a e senza , con-

vinti come siamo da e 
che a i comunisti si 
deve e un dialogo ve-
o e , o -

sponsabile ma non e 
né diplomatico. 

Abbiamo o la no-
a politica, la concezione 

a del fenomeno che -
mai ha o nome di -
comunismo. e sottolineato che 
nel movimento o si -
ta non già di e o di 

e le , che so-
no una , ma di e 
le i , le 

e i e -
ciò dogmatiche, e si a 
quindi di e tenendo 
Conto e che -

'  unità non sono -

ni in . o le 
i alla polemica di Tem-

pi  col compagno -
o hanno indicato quanto 

e sia questa -
zione. Lo stesso o sui 

i della à e del-
ia , che abbiamo 
condotto i alle 
posizioni da noi assunte in 
tutti questi anni, il -
to che abbiamo fatto a que-
sta o quella situazione che 
giudichiamo a e , 
li abbiamo sviluppati in que-
sto o non pe -
co di coscienza, ma é 
si a pe  noi di questio-
ni di e fondamentale con 
le quali il movimento o 
è chiamato a i e al-
le quali deve sape e -
sposte positive. 

L'esigenza e il e di 
un nuovo , 
si fanno tanto più e in 
un mondo pieno di . 
di i e di . 
minacciato da i -
li . Le difficoltà nel o 
di distensione, la stasi nei ne-
goziati pe  il o e il 

o di una fase nuova e 
tecnologicamente anco più 
sofisticata della a agli 

, gli i a 
paesi sviluppati e paesi in 
via di sviluppo, sono tutti ele-
menti che o a que-
sta esigenza. Né si possono 

e le tante situazioni 
esplosive e di : dal -
dio e a -
le, sino alle , 
ai , o alle la-

, che investono — 
o o , o 

nelle o i -
zionali —paesi che sono in 
qualche modo i di 

i e 
, dalla Angola al-

l'Etiopia e alla Somalia. Le 
e i che que-

ste situazioni suscitano ci de-
vono e o da 
una a piena autonomia di 
giudizio ad uno o pe

, nella a del-
le e possibilità e i 
delle amicizie e e del-
la a à del no-

o impegno -
co, a soluzioni positive, che 
facciano . e la causa 
del o e dell'indipen-
denza dei popoli. o es-

e e soluzioni che 
tengano conto della comples-
sità dei i e la neces-
sità del o dei di-

i di ciascuno o so-
luzioni e e nel -
spetto degli i . 

 il o deve . 
e e più. anche uno -
zo teso, nella a delle 
più e e con 
le e e e 
del o , a e 

i della politica e-
a italiana capaci di -
e i attivi e posi-

tivi alla soluzione dei foco-
lai di i e all'avanzata del 

o di distensione, di si-
a e di . 

Questo o siamo andati 
e più o an-

che o delle assem-
blee e occidentali, con 
l'impegno di un o che 
è insieme o di lotta e 
di o e che vuole con-

, non solo o le 
e italiane ma su sca-

la a e . 
a e le condizioni miglio-
i pe  la soluzione della -

si del o . 
Gli ampi contatti -

zionali che il o o 
ha e che e più intende 

e — con i co-
munisti. con i sociali-
sti e , con 

e , con mo-
vimenti i e di li -

e nazionale — sono, 
possiamo o senza im-
modestia, un o non 
soltanto o ma del no-

o popolo nel suo insieme e 
del o . L'azione che 
sviluppiamo pe e 
l'impegno . 
togliendolo dalle secche del-
le « e » del Co-

n o del , -
sponde alle esigenze di un 
paese che ha bisogno non -
to di un o isolamento ma 
di una a salda e auto-
noma a a in-

. Siamo, o 
é gelosamente i 

della a autonomia, una 
entità non e all'in-

o del movimento . 
Qui sta una delle i sto-

 della a a su 
scala nazionale, e del -
gio che possediamo anche su 
scala intemazionale. Su que-
sta linea vogliamo continua-
e a , i in ogni 

momento — sulla base della 
a autonomia e del -

spetto delle posizioni di ognu-
no — a i in-

i da tempo e a -
ne dei nuovi. 

Questa linea  un 
o e più . 
e più o ai -

mi , e più . 
capace di e pe  la

a di vie nuove di avan-
zata e di soluzioni nuove, di 

e i i -
fondimenti , di svilup-

e la . Quel-
lo di cui abbiamo bisogno 
non è o una a di ca-
techismo o di o o 

, ma spi-
o e una visione in-
e e -

stica adeguata ai i -
cessi di un mondo dove lo 
sviluppo non è o una li-
nea a o a di con-

. Una delle espe-
 da non e è 

quella del , della
. . 

 contatti che anche in que-1 
sti i abbiamo avuto con ; 
i compagni spagnoli e - ' 
cesi  esplicita-
mente la a efficace col-

e con questi -

titi e o anch'essi a 
queste esigenze, e alla volon-
tà a di e a 
nuovi passi avanti nella più 

a a delle e 
e di e ai -

blemi di .questa e del-
. Così come i con-

tatti ultimi con i compagni 
sovietici, con quelli jugosla-
vi e con quelli di tanti al-

i i e quelli che o 
nelle e settimane -
spondono all'esigenza di e 

, con un impegno 
, il o di 

distensione e di e 
in a che non deve 

i sulla a di una 
totale e a applicazione di 
tutti i postulati di . 

ò e o singo-
e che nei i i al-

cuni i i 
e socialisti * abbiano o 
di i e senza con-

e di una qualche uti-
lità una a , pe

e -
smo. , se invitati, un 

o o o 
anche potuto . Noi non 
ci scandalizziamo delle o 

e o delle o doman-
de. Sono temi, tutti questi, di 

e e o e an-
che , capaci di -

e un'influenza anche al di 
là dei paesi dove questo fe-
nomeno è o e al di là 

. E o -
ché sono temi di questa -
tata li o con -

. con , con un im-
pegno che deve e sem-

e più a di tut-
to il o e dell'impegno in-

o qhe è -
to essenziale dei comunisti 
italiani. 

Varnier 
A un anno dal 20 giugno 

e dal voto di astensione — 
ha detto il compagno
— è stato compiuto un o 
significativo passo in avanti 
nella politica delle intese; il 

a che è stato sotto-
o a una base 

di a sufficiente-
mente ampia, pe -
e in modo o i i e 

complessi i che sono 
di e al . 

Nel o di questi ultimi 
mesi abbiamo assistito ad un 
lento ma continuo e 
della a iniziativa politi-
ca che ha coinciso con la te-
nuta e o il -
mento delle conquiste dei la-

. Ciò è a più si-
gnificativo se si tiene conto 
della vastità della i eco-
nomica e dei i i 
di e in atto, che 
sono conseguenza deìla falli -

e politica di o 
a avanti nel o degli 

ultimi a anni. 
Questo non significa o 

che a tutto diviene più fa-
cile e che la a -
so un o con la -
za a e di tutte le e 

e è i spiana-
ta. o e -
chè il a o 
si i e si avviino quei 

i di o del-
l'economia. più che mai in-
dispensabili oggi pe  spinge-
e il e i della . 

o e l'im-
pegno e l'iniziativa delle mas-
se e di tutti i i di vita 

, affinchè il -
a o si -

zi e venga speditamente su-
a la e che è 

a in piedi (pe -
sabilità della ) a l'am-
piezza dei consensi e degli ap-

i che hanno o al-
ia e del -
ma e il fatto che sia un go-

o di soli i a 
o . 

l o pe -
e quanto sia a la 

lotta a sostegno del -
ma o dalle e de-

. basta e
mento alle e -
bie che si stanno manifestan-
do in questi i ad ope-
a di alcuni i -

. nel dibattito -
e sulla legge 382 e sul-

l'equo canone. 
Nel o della nuova si-

tuazione politica -
si nel , compiti nuovi si 
pongono al o o nel-
ie e à . Nel 
Veneto esistono oggi spazi 
nuovi e condizioni più avanza-
te pe e -
te sul o delle intese, ma 
si a di e -
stenze che a o 

a le e e e a 
gli stessi compagni sociali-
sti: e che o al-
l'ottimismo, alla , al 

o fino alle elezioni dell*80 
delle questioni:  di 
fatto a  da a 
un nuovo e più avanzato -

o di i politici e -
i ove e le 

i e alla C 
e e complessivamen-
te. nell'insieme della società 
veneta, condizioni più . 

Un atteggiamento, questo. 
che ha finito pe e le 
pu  positive e ma-

e e alla - | 
gione Veneto, e che a i 
di fa e quei posi-
tivi i che si sono sta-
bilit i in molti comuni del Ve-
neto. dove .  e . 
con le e e -
tiche. o alla -
zione degù' enti locali. 

i 
 temi intemazionali e del-

la politica a — ha detto 
il compagno i — pu  non 

o o a i 
i sono ben i all' 

attenzione del o e dell' 

opinione pubblica.  Su questo 
, un tempo oggetto di 

i e di , 
lo o di o e 
di adeguamento della politica 
del o , con il e 
stigio che questa politica ha 
potuto e in a e all' 

, unitamente ad una 
a e delle posi-

zioni delle e e politiche 
, hanno -

so quel o di avvici-
namento e di e che 
ha positivamente influito nel 

e una fase nuova 
nella vita politica del ' paese. 

e e questa fase 
è o e ulte-

e questa  tendenza. 
Essenziale è quindi l'attenzio-
ne e il o del o sui 
temi i e di politi-
ca . 

Lo stato di o del 
o su questi ' temi è so-

stanzialmente buono e vi è 
una consapevole adesione e 

e dei i mi-
iitanti. l a oggi è di 

e alla a iniziati-
va a gli -
menti di , l'azione 
del o e delle i 
masse , pe  i quali 
non siamo a sufficien-
temente . a e 

o al a della 
lotta pe  la pace, la disten-
sione, il , il -
mento dei blocchi. Se da un 
lato noi o il o 
delle alleanze politiche, eco-
nomiche e i del no-

o paese, con i connessi 
i della difesa, e sia-

mo i a concezioni che 
o i nella di-

e di una a occi-
dentale vista come o bloc-
co. o sentiamo l'esi-
genza di una iniziativa più 
decisa o la -
ne degli i (la vicen-
da della bomba al e 
sottolinea - la necessità della 

a con e e con -
menti nuovi * della lotta pe
la pace e il . Gli 
obiettivi della a lotta 
vanno i nella a vi-
sione , non anco-
a pienamente a dal 

o in tutta la sua -
tata. e il -
so di distensione al -
smo. e è di fondamen-
tale a il o 

a S e USA. e 
la situazione mondiale a i 

i e e -
vole al fine dei i in-
temazionali. che se assume 
come punto di a la 

à dei due blocchi non 
può e questa à co-
me sistema immutabile e ga-

e nel tempo di a 
e di pace.  soggetti delle 

i i sono 
aumentati e si sono -
ficati o a 20-30 anni 
fa (basti e alla Cina, 

, ai paesi non allineati 
e in via di sviluppo). l -
spetto delle alleanze -
zionali. che va , non 
significa dunque pe  noi -

e la divisione del mondo 
in due blocchi, ma al con-

o e pe  il -
mento di questa divisione. l 

o che a occidenta-
le può e a questo fi-
ne è un e della a 
politica. 

e a che questa 
e del continente sia pa-

cifica ed autonoma, ma an-
che e -
tica. Ed è appunto in questo 
senso che si a anche 
tutta la a azione pe  il 

o delle istituzioni 
. 

l o che vi è nel mo-
vimento o e nel o 
non sta tanto nell'acquisizio-
ne di questa visione quanto 
nella e e nella 
conduzione di una iniziativa 

a e di massa sui -
blemi nuovi che questa tema-
tica : distensione, di-

. e intema-
zionale. Tende a -
si una scelta di -
to anche nelle iniziative di 

à , in-
sufficiente i a e 
la nuova situazione mondiale 
e la e dei -
si e dei i i e 
incapace di e dai condi-
zionamenti della politica di 
potenza. , del no-

o paese invece — ha con-
cluso i — e la 
concezione che il o fa 
la politica , e il 
movimento o e 
la . l movimento 

o e , se 
vuole i in o non 
solo come a di lotta e di 

e ma anche come -
za di o , deve fa-
e suoi i i temi delle 

i intemazionali. e 
a quelli della distensione e 
del , e un ac-

o impegno sui temi 
della e intemazio-
nale o con i paesi 
in via di sviluppo: dei -
ti umani e deile à sui 
quali ci siamo mossi spes-
so su sollecitazione di inizia-
tive , ma che il movi-
mento , il o -
tito. devono e , co-
me temi oggettivi e . 
pu  nella à delle con-
dizioni e e politiche in 
cui si pongono, e che si in-

o nel e moto di 
, di emancipazione. 

di o dei popoli e che 
diventano e e 
della a concezione e del-
la a battaglia pe  il so-
cialismo in , in a 
e nel mondo. Anche il -
blema di o viene 
così  non nella scel-
ta e di campo, ma 
nelì' i attivamente in 
questo e , nel 
più o collegamento con 
tutte le e disposte a bat-

i pe  questi motivi, sen-
za e con nessuno ma 

anche senza identificazioni e 
e adesioni ad al-

i : con la a 
autonomia di . 
posizione politica, iniziativa di 

. . 

Ambrogio 
Nel e — ha o 

il compagno o — è 
da e sia stata colta 
la sostanza positiva del -
cesso svoltosi in questi mesi. 
Ciò consente di e più 

e l'iniziativa capa-
ce di fa e i -
si i e e al go-

o di unità . 
Un tale giudizio non è ò 
condiviso da tutti. Ci sono 

e le quali tendono a mi-
e il e dell'ac-

, sottolineando come -
i le novità e 

o alla continuità col 
passato. Questi tentativi ven-
gono da i della , dal-
la , ma anche da al-
cune i dello o 
di . Sono i -

e nel , 
e sui punti i -
lativi al o -
dotti . 

a e in tem-
po tali tentativi, anche in -
lozione1 i della 
situazione economico-sociale 
del , è po-

o e punti di -
. a ò in-

e cosa deve e og-
gi la battaglia -
sta. cogliendo tutte le novità 
che si . Nel com-
plesso delle e del o 
vi è in o un giusto 

. o 
tuttavia e ed e 
di giudizio, come se -
do cui si è giunti fosse -
dotto di uno stato di necessi-
tà. e in pieno 
la a iniziativa è neces-

o non e questi 
stati d'animo i nel -
tito. Va condotta tenacemen-
te una discussione: ma una 
discussione collegata all'ini-
ziativa di un ampio movimen-
to di lotte , capace 
di e i fatti che devo-
no e gli sviluppi del-

, e consapevole del-
le difficoltà, delle e 
che si . 

Su questo , è neces-
o e la sottovaluta-

zione della situazione econo-
mica, o che nel 

o si va -
nando in e zone. -
sive appaiono le e di 

a da e subito, 
da e tuttavia a i 
elementi di e 
dello sviluppo. Questo è un 
banco di a decisivo ' pe

e e eco-
nomica del , pe
la capacità del movimento 

o di e la sua 
funzione nazionale, se non si 
vogliono ave e e la-

. Le e del-
le ultime settimane dicono co-
me sia possibile e dei 

. Ad esempio, pe  i 
i di , non di 

, avuti dal -
de o e in Ca-

a dell'8 luglio, su una 
a giusta, al cui cen-

o vi a Gioia , l'oc-
cupazione e lo sviluppo. 

o e fa e 
una e capacità di -
posta e di continuità di in-

o da e del movi-
mento o di lotta nel 

 facendo dei pun-
ti del a degli ob-
biettivi di lotta, cogliendo la 

e occasione che c'è oggi 
pe  il Sud. 

Come è o conso-
e e e i i 

politici i nelle i 
, nei Comuni. Si 

deve e a un -
mento dell'unità a . 

a uno sviluppo dei -
ti con la . evitando il di-
lemma: o la i o il 
mantenimento del sistema di 

e de.  il o il 
o e è l'attendi-

smo. che può e nello 
sviluppo di una dinamica ini-
ziativa politica e di lotta. 

Zangheri 
A che a — si è chiesto 

il compagno i — la 
campagna lanciata nelle set-
timane e su una a 

e che e 
di e nel o 

? a dove nasce la -
visione o la convinzione che 
la voce delle , i 

i , il dissenso. 
siano minacciati dagli i 

a i i i e in 
a dal o 

? A queste domande si 
devono e  medita-
te. e i i in-

i non sono o 
che ingannevolmente confon-
dono violenza, o e 
dissenso. A o -
diamo che la legalità costitu-
zionale è pe  le masse popo-

i e pe  il o o 
un elemento , 

e il quale c'è l'attacco e-
o che si deve -

e con la a della mobili-
tazione . 

Sono invece i -
i tutti o che -

dano al e sviluppo po-
litico con atteggiamento o-
nesto — sia pu o 
e o — e tutti o che 

o le ingiustizie, con-
dannano la i e la -

e di i dello Stato. 
e si attendono un o e 

e attacco a questi mali 
della società e delio Staio i-
taliano. Con questi noi vo-
gliamo spiegazioni schiette e 
la a di posizioni comu-

ni, o almeno tali che tengano 
pienamente conto delle esi-
genze di cui sono . 

n o luogo è necessa-
o e che cosa avviene 

del o stesso degli intel-
lettuali in questa fase di a-
vanzata , -

a da un o 
della a delle masse 
nei i di e po-
litica ed economica. -
lutto c'è da e una 

a di fiducia di intellet-
tuali. i sociali e i 

i che è stata -
sa, ad esempio, a 
di La a a «Le » e 
nell'adesione di uomini come 
Tomas o al o 

. a pe o o 
c'è al o una oscilla-
zione e in taluni casi uno 
sbandamento che va valutato 
in tutta la sua , anciie 
se si a di i 
di . C'è da doman 

i se ciò non avvenga an-
che pe  un indebolimento 
della a capacità di spie-

e i fatti, pe  un o 
i sul o -

co. che è stato pu  un im-
pegno o in questi 
anni. a il dato di fondo da 
cui bisogna e è che 
questo o o o 
ha e o in 
modo decisivo alla mobilita-
zione delle masse e ad una 

o e alle deci-
sioni polìtiche. E questo è il 
fondamentale elemento di li-

à o e poi esteso 
nel o . 

Su questo fatto o 
ò i giudizi. C'è chi — co-

me i «nuovi filosofi» i 
— a clic da qui nasce 
una limitazione dei i 
degli individui e specialmente 
degli intellettuali. Una analo-
ga posizione o alcuni 
intellettuali italiani che vedo-
no o un segno 
di e o il soffo-
camento che , ap-
punto. dall'avanzata delie 
masse e dei o . Nei 
200.000 che a a mani-
festano pe e -
tico essi non vedono un fatto 
di a e di à pe
tutti, ma una a di sia pu
pacifica .

o non o invece 
i o che im-

pugnano le . 

Noi non neghiamo che 
questa società i -
zione, ma o che si 
debba e e che i -

i abbiano o e -
scano alla e con 
l'unione e con la lotta. Non 
neghiamo che vi siano punti 
«caldi», di disoccupazione, di 

e della à 
delle donne, dei giovani. a 

a il a è di -
e in quei punti l'iniziativa 

e la à delle masse e 
non di e l'esclusione 
e di e la violenza. 
Non si vuol e che alcuni 
di questi intellettuali siano 

i da una  di e-
i pe  motivi sola-

mente . C'è anche 
— e o — una diffi -
coltà di classe a e i la-

i quando si -
no e o se stessi. L'in-
tellettuale teme di e il 
suo . Egli non è più un 
« e di coscienze ». non 

 più a e da 
. l o pe  le 

masse è il o ultimo, 
o di questo offu-

scamento dei i e dei 
moli, del o -
listico e individualistico. E' 
una tendenza che può -
e o posizioni più -

biosamente . a 
non è una tendenza inelutta-
bile e o di essa è possi-
bile e o e con 

e di successo. 

E' legittimo a che noi 
lanciamo un o e 
un e è si o 
a tempo o che imbocca-
no questa , lungo la 
quale si e ogni fiducia 
nella a e nel socia-
lismo. o gli intellet-
tuali italiani, che non hanno 
bisogno di e a -
to teste , a . 

o o è quello del-
la a e delle condizioni 

è gli intellettuali possa-
no . E il miglio  mo-
do pe e è quello di 

e e essi stessi, e 
sia e i — com-
battendo — al movimento di 

o e di e dei 
. Si è detto che noi 

o così e la lo-
o funzione a quella di «me-

i del consenso». A -
te che non è o -
so e il consenso at-

o agli obiettivi e ai -
i delle classi -

ci. va detto che il o mo-
do di e il o 
con gli intellettuali — pu

e bisognoso di adegua-
mento e di i — non 
è o né di soffocamento né 
di umiliazione. l a è 

 le maniche pe
i al o di -

nizzazione e di -
za , come hanno fat-
to decine di migliaia di intel-
lettuali in tante città e -
ni. 

C'è ò anche — ci si dice 
— il o al dissenso. Ed è 

. a chi ha stabilito 
che il dissenso sia una fun-
zione e una a a 
ed esclusiva degli intellettua-
li ? Va e  che il 

o obiettivo è e e 
e la à di tutti. 

Si vuole o 
questa società? E a bi-
sogna e e e 
tutte le e idonee. Ogni at-
tacco a questa indispensabile 

esigenza, ai i i 
in , può e la 
lotta pe e la -
zia e la a di -
namento e o del 

. 
La campagna o la -

tesa , e a a col-
e quella a e i 

i in quella e 
in o in a e in -
cia. , di fatto, a impedi-
e l'accesso al e della 

a nelle e e 
ai due paesi. ò questa 

i campagna va tenuta -
samente distinta dalle -
cupazioni legittime che ven-
gono e da i so 
ciali e da e della a 
a cui abbiamo o di da-
e una a anche con il 

o a medio e e 
o i quali dobbiamo svi-

e con maggio a e 
e la a ini-

ziativa. 
i attacchi che da 

più i ci vengono i 
sono solo una a che 
stiamo battendo la via giusta 
e che dobbiamo semmai -

e gli i pe  attua-
e una linea che si è (limo 

a vincente pu a le dif-
ficotà i che abbiamo 

. 

Galluzzi 
a e il compagno 

e quando a 
— ha o Galluzzi — la 
necessità di un o o 
impegno pe e alla 
attuazione del a 

. Un impegno che 
assume oggi pe  noi -
e essenziale, ma non può 

i solo in uno o 
pe  da  vita ad una -
ne a e di massa, pe

e il o degli im-
pegni assunti con la a 
del documento -
matico. 

o questa mobilitazione. 
questa e di massa è 
quantomai a e -
gente, ma a condizione che 
essa i i confini -
zionali della a influenza 
politica e si colleghi anche 
alla base politica ed eletto-

e degli i . E so-
o a condizione che a 

questa e dal basso si 
accompagni una adeguata ini-
ziativa politica che i a 

e tutte le e de-
, alla base e al 

, nello o pe  la 
e . 

n questo modo hi ià possi-
bile il o n -
ni positivi delle , del-
le esitazioni, delle e 
più o meno e che si so-
no manifestate nel o della 

a e che sono -
e nel dibattito e nel voto 

del . 
l a non è tanto 

il i di e 
e e , esse 

non solo sono inevitabili ma 
o in un o 

senso a i l'esatta dimen-
sione. il , la e in-
fluenza : costitui-
scono una a di a di 

e del e politico 
e o dell'intesa. 
Non si a solo di - -
stenze i ma anche 
di e che si manifestano 

o delle e e 
e . 

o o che in questo mo-
mento non si può dimentica-
e che se siamo giunti alla 

conclusione delle , 
se abbiamo o -
do (esso non è mai stato né 
facile né scontato) questo è 
dovuto non solo alla linea ge-

e di o e di colla-
e a tutte le e 

e e alla tenacia 
con cui l'abbiamo o 
avanti, ma anche ad un impe-
gno positivo o nel com-

o di e e po-
litiche. 

Esso è dovuto all'impegno 
del  che pe o ha 
posto il a della -
tecipazione del  alla mag-

a e al , -
tando ogni a ipotesi poli-
tica: del  che ha fatto 
negli ultimi due anni della 
piena assunzione di -
bilit à di o da e 
dei comunisti, uno dei punti 
essenziali della sua linea po-
litica. 

Senza questa e 
a noi. il  e il  che 

ha o a e 1* 
atteggiamento del , che 
ha o la  l'ha -
vata di i ve. o 
un dibattito al suo . 

a a e la 
sua collocazione, la sua linea 
politica e gli stessi i 
con le e componenti de-

. molto -
mente non o giunti 
a questo . 

Questo è a mio avviso un 
punto che noi non dobbiamo 

, non solo é 
a la giustezza della 

linea a che noi -
guiamo. la sua
alla e situazione politica 
del , ma é costi-
tuisce la base del suo ulte-

 sviluppo, è la condi-
zione pe  il o di 
quella e esisten-
te a o -
tico e politico, a -
ma e situazione politica e di 

. 
O si e infatti a -

e questa e 
politica dello o 
che si è battuto pe  l'ac-

, o si o le -
stenze e le esitazioni che al 
suo o tendono a mani-

, o l'attuazione à 
più difficil e e . 

n questo caso e 
e o del

(o in una e di esso) una 
posizione e che 

e obbiettivamente pe
o come uno dei punti di 

o delle spinte di op-
posizione al nuovo o della 
politica italiana, delle posi-
zioni , delle insof-

e massimalistiche -
senti nel . 

Un o e che può 
e alla accentuazione 

della tensione a nel . 
o di fatto la -

fensiva a o e 
i la . dove si agitano 
e che puntano a -

e , a o dei 
suoi fondamentali contenuti 

, pe e spa-
zio alla vecchia politica della 

. Una tenden-
za che sotto l'alibi del -
stino della dialettica demo-

a e della indispensabile 
divisione dei , a a 

e il o o 
pe e il campo allo scon 

o . 
a e a dobbiamo 

i ai compagni socia-
listi e alle e e -
medie (sul o delle quali 

o e il di-
battito e la ) -
dendo la totale assenza di 
velleità egemoniche. La lotta 
pe  la e demo-

a dello Stato e del po-
e pubblico, pe  la sua -

colazione a è il 
o su cui  un o 

o con queste e può 
e . Un o 

essenziale sia nella lotta pe
il o o 
del o paese che dell'Eu-

a occidentale. 

Alinovi 
Nel o sono -

senti i i i di 
intesa — ha detto il com-
pagno Alinovi — ma anche 
i i di e opposi-
zione e -
do a i i e i tentativi 
di o e e la 

. Questa azione può 
e bloccata e l'impegno 

o può e spinto in 
avanti in quanto pe  la -
ma volta siamo di e a 
un a che 'ha una 

e e -
sta che non può e misu-

a secondo una vecchia lo-
gica di elènchi di spese è di 

, ma in i ge-
i di lotta all'inflazione. 

di mutamento in senso -
duttivo della spesa, di poli-
tica a e e 
(che e debbono 

e ) i quali han-
no l'obiettivo di e la 
base a del paese, in 

e nel . 
Anche gli aspetti dell'intesa 
che o la -
zione dello stato o 
sono fondamentali pe  il Sud 
dove a volte non esiste -
tezza di à -
ca a causa della -
zione dei i di e fuo-
i dello stato . 

Le novità che questo -
do contiene non facilmente 

o . Solo nel 
i dei , nel 

o con il quale essi si -
o sta la a che 

il o possa conqui-
e un o da -

sta nella nuova fase politica. 
Le difficoltà che abbiamo 

di e stanno nella -
matica disoccupazione e nel-
la i o e del-
le vecchie e nuove unità -
duttive. e che la si-
tuazione si , e 
soluzioni di , man-

e e e va-
lide economicamente nel qua-

o della a nazionale 
ecco i i dei « punti 
caldi » del Sud. 

Gioia o a che 
si può e ad uno sboc-
co positivo facendo -
e le popolazioni sulla base 

del o ad insediamenti 
i i che -

scano i posti di o -
messi. o vale pe  la 
vicenda di Oltana, in -
gna. 

La e e positiva -
ne dei giovani pe  il -
viamento al o non può 

i in una tendenza a 
e i i degli enti 

locali. a i in 
una delicata e di 
collegamento a spinta dei 
disoccupati e impegni delle 
piccole e medie , al 
potenziamento dei o -

i di sviluppo. Nessuno 
può e di e la 
vecchia a dell'imponibi-
le di mano . a il 

o volano e del-
la economia e e 
quindi dell'occupazione giova-
nile. sta nella a 
e nell'edilizia. n questi setto-

 i fondi ci sono: quelli sta-
tali. quelli i e quel-
li degli i speciali pe
il . 

C'è in questi i una 
selva di i che impedisce 
che le cose funzionino ed è 
quindi o e 
una iniziativa statale unita-

 affinché i piani di svi-
luppo si o con una 
attività a dello Sta-
to. delle i e degli en-
ti locali. E' questo un com-
pito di lotta al quale dob-
biamo e e 
attenti; le difficoltà si pos-
sono e appunto con la 
iniziativa statale a che 
si e con la . 
talvolta anche con l'attacco. 
non o , ma 
che i ad e le po-
tenzialità i e le 

disponibilità politiche che esi-
stono in tutti i i e che 
noi dobbiamo e in -
do di e appieno. 

e quindi un collega-
mento costante con il movi-
mento , con i sin-
dacati,  con le e sociali 
e, , una mobilita-
zione degli intellettuali del 

o é quella 
che oggi si e è un'occa-
sione pe e una fun-
zione da i del -
novamento in collegamento 
con la lotta delle masse. La 

a azione va a 
con quella dei i alleati, 
innanzitutto del  il cui 

o ad un nuovo tes-
suto o a è 
decisivo. Nella C la situa-
zione è o complessa: vi 
sono sì i che vogliono 

e alla a e 
e la a dell'inte-

sa, ma anche e -
tanti che si pongono il -
blema di e su un -

o , di e 
la necessità di un cambia-
mento della vecchia -
gia o il Sud. di -

e un collegamento con le 
e e e e la 

e o le e 
. 

Peggio 
e il -

blema della lotta pe  l'attua-
zione dell'intesa -
tica alla luce delle tenden-
ze in atto nella vita eco-
nomica e sociale. 

La situazione economica i-
taliana — ha o il com-
pagno o — è -
zata da un o del 
tasso di a della -
zione e del . E' -
babile che o la fine del 
1U77 la tendenza si avvicini 
alla a . Ciò indica 
che i successi i e -

i ottenuti o l'infla-
zione e pe  il o del-
la bilancia dei pagamenti so-
no stati ottenuti o il 
contenimento della domanda. 
l e della a d' 

a ha o che una 
efficace lotta all' inflazione 
non è pensabile se il o 
nazionale e nei i 
anni e il 3 pe  cento. 
Ciò significa e con-
sumi e investimenti al disot-
to della potenzialità del siste-
ma. 

Una simile a com-
. o i fat-

. una a della disoc-
cupazione palese ed occulta 
(Cassa . e 

o che. o si e a mo-
e le condizioni di base 

del sistema, e le -
spettive indicate appaiono 
quasi inevitabili. e un 

e o pe e 
ie potenzialità esistenti, at-

o un e aumento 
della , che è da 

i possibile in -
si . 

l o delle atti-
vità , combinato col 

e di un elevato tas-
so di inflazione, alimenta 
spinte i e -
tive: e queste o ostaco-
lano quel o o 
che o o pe

e dalla . o 
e che la C abbia -

tito il o delle spinte 
, e che anche a 

ciò si debba il -
to o -
co. a la C non ha lo 
stesso e o a scon-

e le spinte . 
su cui anzi si è lungamen-
te alimentato il suo . 
Ecco le difficoltà esistenti pe
uno sviluppo dell'azione poli-
tica a in o alla 
situazione economica. a 

e a e in modo che 
a la e del 
, degli i com-

plessivi del e in ogni sin-
gola battaglia i vendicati va. 

Si a di e con-
e pe e le 

attività , agendo in 
due : delle e 
e delia pubblica -
zione. Anche nella pubblica 

, dai Comu-
ni a quella , si deve 

e a e di ò 
duzione. ponendo i i 
del o funzionamento, -
ché assumano un o che 
non i i od osta-
coli agli investimenti -
tivi e sociali. Ad esempio. 

e non si è mai 
 ad e in -

lia (specie a causa delle len-
tezze delle ) l'edi-
lizia in funzione congiuntu 

e . A questo 
obiettivo punta o o di 
1000 i pe  l'edilizia -
sidenziale che il o 
sta pe : una leg-
ge di a attuazione, pe

e l'appalto pe  la co-
e di 120 mila alloggi. 
o le i e i Co-

muni. o il 31 luglio 1978. 
ù in , si a 

di e (come a 1" 
a del censimento sul-

le e pubbliche iniziate e 
non concluse in Campania) 
ad un o o a 

. o e pub-
blica : con la 
possibilità di e i 
movimenti i nel e 
collegati all'iniziativa del -
lamento pe e -
vedimenti incisivi e . 
capaci di e una e 
utilizzazione delle potenzialità 

.  questa via 
dobbiamo e a svi-

e quell'azione politica 
a che deve e 

il successo dell'intesa -
a e e posaV 

bile un suo sviluppo più avan-
zato. 

(Segue a pagin a t ) 
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Cossutta 
»& 

Sono o — ha det-
to il compagno Cossutta — 
sulla necessità di -
e l'impegno del o e 

delle masse i sul -
o delle iniziative e 

nel . o o 
, esistono le 

condizioni pe  una lotta più 
avanzata in tutti i i 
politici, o lo svilup-
po dei i eli intesa a 
le e e nelle 

e à i e lo-
cali. Questi i di in-
tesa hanno o o il 

o o 
nazionale: il quale a ha 

o le condizioni pe  esten-
e e quanto fin 

qui ottenuto, ampliando le 
intese dove non ci sono, qua-
lificandole meglio dove ci 
sono. 

n molte i noi sia-
mo una a decisiva pe

e avanti gli impegni 
, ma non sia-

mo i nelle giunte. E' 
una e che va 

a compiendo nuovi pas-
si avanti con la lotta e nel-
la lotta pe e i -

, con obbiettivi con-
i da qui alla scadenza 

dei mandati. Analogamente 
tale esigenza si pone dove 
siamo nella , in-
calzando la C é si 

o le conseguenze del-
o nazionale. Una que-

stione che si pone acutamen-
te in modo e in 
due i città come Napo-
li e . Si a di in-

e con la a ini-
ziativa pe e una mo-
dificazione in positivo dei 

i politici, o 
anche gli ostacoli che alla 

a a possano 
e o stesso del-

le e di a 
specialmente nel . La po-
litica di unità a le e 

e non deve esse-
e vista solo come una con-

seguenza dei difficil i -
ti di a e cioè come uno 
stato di necessità, ma come 
una scelta dettata dall'esigen-
za di e il e i 
della . 

Va a l'attenzione 
dei compagni sulle conclusio-
ni della Commissione -

. e che ha o il 
nuovo testo della legge 382: 
noi la o una ve-

. a a istitu-
zionale di e a che 
nessun o o o a 

a è a mai 
e . Sono ò 
poco i gli at-
teggiamenti tendenti a smi-

e il e di tale -
, la quale può consen-

e un o e 
o delle i e del-

le autonomie locali, e va in 
e della e del-

la conflittualità a ammini-
i i e autono-

mie. l o giudizio positi-
vo è innanzitutto di . 
Finalmente sono state -

e alle i le funzio-
ni e dalla Costituzio-

 ne. nelle e indicate 
o 117. e vale a e 
, sanità, assisten-

za. . 

 la a volta si -
lizza il compito, tanto a lun-
go da noi , di af-

e tali funzioni ai Comu-
ni. facendo di essi o 
di base dello Stato. i con-
seguenza è stata -
te modificata la a di al-
cuni i che vedono 
tutte le o funzioni ammini-

e e in . 
Sono state e nume-

e i i e di-
visioni , sono sta-
ti eliminati a 25 mila 

, medi e piccoli enti 
le cui funzioni passano alle 

i locali. 
Su tali punti non sono pos-

sibili i -
ve. Su e non indicate 
esplicitamente o 117 
della Costituzione -
cio e attività economiche) le 
soluzioni non o 
alle e i della 
Commissione, ma -
tano un e o -
spetto alla situazione -
te. n ciò comunque non si 
poteva non e una visio-
ne più a ed elastica. 
che ha guidato non solo noi ' 
ma anche i compagni socia-
listi nel difficil e o di 

e comune. ò 
stupisce la posizione finale di 

e assunta dal 
. 

i molto i si so-
no avuti a o della 

e di alcuni enti a -
e nazionale. Non pe  quan-

to a e istituzioni 
e a e eduea-

. é né noi 
né il  avevamo mai pen-
sato di e ai Comuni 
istituzioni come le scuole ma-

e e e gestite da 
enti . La discussione 
si è appuntata su 4-3 enti 
nazionali (e non 74!). che 
svolgono attività assistenzia-
li pe e e con il 

o di i obbliga-
i stabiliti pe  legge. Noi 

abbiamo sostenuto i di 
' enti di assistenza pubblica. 
1 ò da e alle -
*  gioni. Tale esigenza è stata 
' accolta. Cessa cioè subito la 
; à dei . 
( a non si poteva impedi 
. e ovviamente che tali enti 

continuino a e assi-
stenza in a , e 

. se le e 
i o vogliono. 

]  Su di ciò si è i 
*  ad un o -

vole e o da e 
condizioni. Non ci e ò 

: giustificata la -
ne o alla a posi-
zione. Essa è o di 

e politico . Si 
; e nella tendenza a 
; e e la 
t a o -
* . e se 

,non ci fosse stato un o 
consenso della ' commissione 
sul testo da e al go-

, ' pe o ' nella 
e della legge 382. 

o potuto e ulte-
i i pe  giustifica-

e delle modifiche che in-
vece non devono . 
l o deve e le 

conclusioni della commis-
sione. 

a e comunque 
o delle polemi-

che a le e di . 
e l'accento in positivo fa-

cendo e il e del 
o ottenuto, ed e 

uniti pe e e fa
e le i 

nella . nel cui seno la leg-
ge 382 ha o -
sti . Sono state scon-
fitte le e e alla 
intesa e quelle legate ai cen-

i di e o che hanno 
una visione a e 

a dello Stato. -
no o pe  la a vol-
ta dopo 30 anni nella C le 

e più e auto-
nomiste e , 
quelle cioè che con la a 
azione dobbiamo e a 
fa e e . 

i 
o o dalle 

e e — ha det-
to il compagno i — 
pone le condizioni pe  un mo-
vimento di segno : più 
ampio, sostenuto da una più 
vasta unità, con un -
do a intesa sociale e inte-
sa politica, con un e -

o istituzionale e di go-
. 

Solo un movimento di mas-
sa di questo tipo, non solo 

o ma con un va-
e politico , può -

e il o delle 
tendenze alla passività politi-
ca o alla a dei -

i i -
mente in estese fasce sociali. 

Nuovi compiti si pongono in 
questo o di e ai 
giovani, in un momento nel 
quale il o o e 
le o iniziative assumono si-
gnificato decisivo nella -
zione di un nuovo clima po-
litico. 

i della questione gio-
vanile del o , so-
no oggi intimamente legati 
alla situazione del -
no dove si sono i i 
più i segni di passi-
vità a le nuove , 
atteggiamenti e i 
di .segno antistituzionale e 

e politico. 
Oggi il Sud a un col-

po o e un nuovo -
mento: la i comincia in-
fatti a e i pochi pila-

i dell'economia e 
già e condizionata 
dalla e situazione di sot-
tosviluppo di i -
nali come quello . 

e devono e oggi i 
capisaldi della a inizia-
tiva pe  la e di un 
ampio e o movimento 
dei giovani: e e 

e , scuola e 
. Su quest'ultimo -

o significativi i so-
no stati già i nella 
campagna pe e nel-
le liste speciali (sono a 
160.000 i giovani già ) 
e i se ne possono e 
nei i . 

o una tenace ini-
ziativa siamo i a -

e e obbiet-
tivo della e delle 
fasce più deboli del o 
del . n questo o 
assume una e -
vanza la spinta all'associa-
zionismo a -
mente nelle i -
nali e a Napo-
li ) o la costituzione 
delle Leghe. 

Accanto ad un ampio mo-
vimento o sui -
mi dell'occupazione, noi dob-
biamo e in e di 
una a ideale e 

e che a alle -
de il fenomeno del « nuovo 

o ». n questo mo-
do si pongono le condizioni 
pe  da  vita pe  la a vol-
ta ad un movimento politico 
che punti alla piena conqui-
sta ideale e e dei gio-
vani allo Stato . 

Tortorell a 
E* o  1* 

attenzione — ha detto il com-
pagno a — sul fatto 
che la nuova fase politica è 
destinata non già ad assopi-

. ma a e più vivace 
il dibattito ideale e e 

a le e politiche demo-
e che hanno o 

l'intesa e più acuto il con-
o e lo o anche sul 

piano ideale con le , nu-
e e , che si op-

pongono e si o con 
ogni mezzo al nuovo o 
che tende a e la po-
litica italiana. Sono da con-

, , le va-
lutazioni politiche date dal 

o o o e 
sulla indicazione di fondo che 
chiama all'impegno pe -

. Questo è il punto es-
senziale da cui dipende il fu-

: l'impegno sui i 
delle masse e del , a 

e dai più , sulla 
base dell'intesa . 

L'intesa ha o e a un 
clima nuovo o non solo 
al passato più lontano, ma 
anche  all'anno -

. o e 
é su questa base sia 

possibile un'intesa a le mas-
se, un movimento o su 
obiettivi . Ciò che va 
sottolineato è che questo 
cammino non à possibile 

senza un impegno assai este-
so, ' sul o -
zione ,  dell'impegno 

' ideale, del senso comune, nel-
la discussione e nel o 
delle idee. 

Come abbiamo infatti visto 
in quest'anno, dal 20 giugno 
in poi il o o è stato 
al o di una lotta assai 
acuta, mossa da e i 
da nemici, da , e 
anche da amici, sia e sotto 

e . L'appel-
lo di un o di intellettua-
li i è solo il più -
cente episodio di una cam-
pagna più . E non 
dobbiamo i del fat-
to che questa insistenza, que-
sto eccesso di » 
di i intellettuali abbiano 

o e anche un o 
fastidio nell'opinione pubblica. 

Non siamo o più i 
all'idea che gli intellettuali sia-
no solo o il cui nome 
è più noto. Abbiamo sottoli-
neato che gli intellettuali so-
no una e massa decisiva 
pe  l'insieme del o 
economico e sociale. Tutta-
via e -stato e e 
sbagliato e la fun-
zione di o che vengono 
detti i « i intellettuali ». 

La discussione che viene 
oggi sollevata, gli attacchi 

o di noi, non o 
infatti contese e al 
mondo della . L'obiet-
tivo è : la e di 
un senso comune ostile al 

o del e e più 
in e al , al-
l'idea stessa di socialismo. 

o tutto questo, o la 
e delle e po-

sizioni e , come 
abbiamo e fatto, con 
pacatezza, con , -
do dai fatti. 

E' evidente, pe  esempio. 
come la campagna sulla « -

e » e da una 
e del « o », dal-

e che in a vi è 
oggi una e e una 

a del o e della 
lotta a che ha o 

e . Non si 
a solo, dunque, di sottoli-
e che si dà un'immagi-

ne a del o e 
(o e che nel passa-
to sì. a una a -
sione). ì di e 
che dalla e e dal-
la a della lotta a 
viene oggi il e -
colo pe  le à -
tiche. a dunque la batta-
glia o questo o 
che è già e e può di-

e o si vince 
anche con un e impe-
gno ideale pe e po-
sizioni che spingono alla ca-

. e e posto in 
campo tutto il o del 
movimento o a e 
dalla lotta di x o 

. 

Non a caso, comunque. 
è o l'appello sulla -
sione. l punto e di tut-
ta la campagna, il o 
su cui si a di e 

e e e -
i con e i 

è quello della à e della 
sua concezione. Si , -
to, di e . 
Tuttavia non vi è solo questo: 

, , -
blemi o — dobbiamo 

o — da i di 
fondo sul modo di e del-
le società capitalistiche da 
un lato e pe i i delle 
società socialiste. 

Vi è una i che pone in 
discussione vecchie . 
E c'è chi a questo -
sito a o di i e 
su posizioni dogmatiche o di 

i e al o pa-
o ideale pe i 

a un'accettazione dell'esisten-
te. A i questi tenta-
tivi abbiamo : sul 
piano politico ottenendo 
— con o — un suc-
cesso della linea a ch'è 
la a e impegnandoci 

. a e pe e 
le possibilità . Sul 
piano ideale abbiamo o 

o la discussione sul 
o a medio e e 

cioè una a a dei 
i e delle politiche che si 

j vogliono e a fondamento 
di un o di -
zione del . n questo 

o abbiamo o un 
nuovo o pe  le i 
masse dei i intel-
lettuali. E' del tutto falso che 
la a a consista in 

f una a di fianchieggia-
mento. Anzi, è o esatta-
mente il : che ab-
biamo chiamato queste -
di masse di i a i 

i in alleanza con 
la classe , di un -
cesso e o e 

i o che è quello di una 
! e del o della 
« , della scienza, della 
ì tecnica. Un o volto al-
i la modifica delle istituzioni 
! i pe e il -
i lo di e dell'uomo. 
[ Su questa linea, a l'al-

. abbiamo ottenuto sulla 
i scuola i anche nell'ac-
[ o a i , -
j cendo concetti -
. zione, tempo pieno, incompa-
J tibilit à pe  i docenti -
' sitati) assai , pe  il 

passato, dalla . Si a di 
questioni essenziali pe  una 

a della scuola e del-
à e su cui vi è 

j a un o più o 
j di impegno e di lotta uni-
J tana. E' una linea che va 
1 sostenuta con un saldo anco-

o alla a -
zione ideale.  il o è, 
più in , un appello 
alla . Ala la a 
battaglia della e è quel-
la volta a . A e 
dunque che anche nelle solu-
zioni che a noi o le più 
sbagliate può i un 

a , non visto o 
visto male. 

' Nella > , cui oggi si 
assiste, di « filosofie della -
si » si nasconde e una no-

a debolezza di -
ne e di impegno " ideale. i 

, comunque, vi è una de-
bolezza a sui i 
dell'individuo, dovuta a -
mazioni che nel o del-
la sua , ha subito il pen-

o . Su questo pia-
no dobbiamo i a un di-
battito . n esso 
dobbiamo e dalla -

e del fatto che 1' j 
idea stessa di socialismo -
ge pe e di e 
l'idea di , pe  ciascun 
individuo, pe  ciascuna don-
na e pe  ciascun uomo. Un 
dibattito, ò che non i 
chiuso o del -
to. ma che si a al con-

o più vasto nella -
ca di soluzioni e 

, su un cammino lun-
go e difficile. 

Sintini 
E" o che c'è stato un 

o o gè- . 
e del o e delle mas- | 

se negli ultimi mesi — ha i 
detto il compagno Sintini — ; 
tale o si è o 
anche nel dibattito -
suale dei sindacati. Questa è 

o la condizione pe  una 
piena e dell'in-
tesa a i sei . a c'è 
da e molto in queste 
settimane pe  fa e 
i contenuti dell'intesa e pe
fa e le e po-
litiche. sociali ed economiche 
che si oppongono alla piena 
e a attuazione degli im-
pegni . 

e un 
atteggiamento passivo di mol-
ti i che tendono 
a e una e -
va dell'intesa: esiste anche in 
molti i del  una 
sottovalutazione della intesa 
che deve . 

n questo e o 
politico un punto e 
deve e il o uni-

o a  e . tenendo 
conto che tale o uni-

o muta: la e della 
intesa , pe

i aspetti, stimola elemen-
ti di à che pos-
sono e del positivo se 
condotti con un o 

o e o sulla sostan-
za delle cose. l fallimento 
del o a può -

e anche a meglio valuta-
e la a della i in 

. 
o o decisivo 

hanno le masse cattoliche che 
si fanno e dalla 

. a è indubbio che se 
la fase a o sol-
lecita un modo nuovo di e 
politica alle e , in 

o luogo alla , ciò vale 
anche pe  noi. e una 
capacità qualitativamente mag-

e dei comunisti, anche do-
ve il  è a -

a come in Emilia - -
gna e dove non si è al o 
dagli . 

Le lotte pe e l'in-
tesa vanno condotte in a 
connessione agli sviluppi del-
la i economica che si ag-

. che in autunno à 
più a e di cui e 

e piena coscienza. -
biamo e a l'esi-
genza di un o politico 
più adeguato affinchè la lot-
ta pe e o ac-

i le condizioni -
li pe  la svolta politica di 
cui c'è bisogno. 

Ad esempio è evidente che 
l'applicazione o del-
la legge 382 deve i ad 
una attenta e sul 
modo di e le -

e dello Stato a livello loca-
le. deve e i comunisti 

i del cambiamento 
in o legame con le al-

e e e e con 
le masse i in uno -
zo teso ad e le -
se e sociali, a e 
gii obiettivi delle lotte con 
le esigenze i dei -

, a e i movimen-
ti con conoscenze e iniziative 
incisive, anche in dialettico 

o con le -
zioni autonome delle masse. 

 quanto  la que-
stione e pubblico il 
compagno Sintini ha
to come la posta in gioco a 

a e in Emilia è di va-
e nazionale: l'attacco -

sivo anticomunista tenta in 
sostanza di e la -
bilità  demo-

a e di o del
con l'obiettivo di e 
che l'intesa possa e la 
via alla a svolta nel-
la e del paese che 

a il . 

Prisco 
Non c'è dubbio — ha detto 

la compagna o — che 
il compito fondamentale di 

e al quale si a oggi 
il o è quello di susci-

e il massimo -
mento e della mobilitazione 

o ai i -
do politico e . 

La a iniziativa non può 
ò e  solamente 

al , non possiamo -
e in alcun modo che 

ci siano i di , 
di donne, di popolo non pie-
namente consapevoli del -
fondo significato dei contenuti 
dell'intesa. 

Si a dì e l'ope-
a di , il dibatti-

to e la mobilitazione facendo 
leva sul e politico e sui 
contenuti e gli obiettivi che 

o pone, i quali 
pe e attuati hanno bi-
sogno di e sostenuti da 
una vigile e attiva -
pazione , che sappia 

i in movimenti e 
iniziative il cui o di uni-
tà sia ' più avanzato o 
al passato. '.' .' ' > ^ 

L'estensione : del e 
o di ampi e i 

movimenti di massa è oggi 
possibile in quanto lo consente 

o a i i ma, 
al tempo stesso è indispen-
sabile é si battano le 

e e i i 
i o di alcu-

ne e politiche e in e 
componenti della società. 

E' o ò che ci 
sia la più ampia -
ne del o nuovo, più a-
vanzato nel quale o 

e le lotte, della 
stessa qualità nuova dei -
blemi. n questa e 
vanno i i i di 
attesismo i subito dopo 
il 20 giugno. 

11 o del movimento 
passa e -

o l'acquisizione di una 
consapevolezza nuova della 

e situazione nella 
quale siamo oggi chiamati ad 

. 
 quanto a a 

mi e che ci siano le con-
dizioni pe  un'ampia e co-

a mobilitazione. La 
manifestazione pe e 

o è stata -
te pe  il o di -
zione e pe  il vasto -
mento o e politi-
che, Comune, associazioni de-

) ma, anche -
ché essa è stata l'atto -
minale di unn diffusa cam-
pagna di dibattito sui temi 
dello Stato e di una mobilita-
zione a che ha coinvol-
to la gente nei , nei 
luoghi di , le donne in 

. 
n questa occasione abbia-

mo potuto e le poten-
zialità nuove che si dischiu-
dono al movimento femmi-
nile. e dalla -
cipazione attiva delle consul-
te femminili in cui sono -
senti donne e di 
ogni o ideale e po-
litico. 

e avanti in que-
sta , pe e il 

o di e dei te-
mi o è o 
uno o e pe

e espliciti alle i 
masse i nessi a i contenuti 

, gli obiettivi -
i o stabiliti nello 

, con i bisogni e le 
attese i ed i delle 
masse stesse. E cosi i i 
temi devono, più e 
possibile, e o 
e o di lotta delle più 
vaste masse. E uno di questi 
temi, essenziale pe  le sue 
implicazioni , è 
l'attuazione della legge n. 382. 

o 
E' stata da più i sot-

tolineata — ha detto la com-
pagna a o — la 
necessità di una a azio-
ne è sia o più chia-
o alle masse i il va-

e o o 
a i i . n 

questo senso va detto che 
esso è il segno più visibile 
di un o , in 

o non da oggi, di -
sione di quella tendenza nel-
la politica italiana — di di-

e dei comunisti 
— di cui la C ha o di 

e l'asse della a politi-
ca del o e dal 1947 
in poi. 

, a la -
zione a i contenuti dell'ac-

o e un o di soli 
de. Sono i anche limit i 
che non vanno . a 
si a in ogni caso di un 

o e nuovo 
e molto avanzato di lotta e 
di azione politica. Non è -
to pe  caso che fin dal o 
momento si sono manifestate 

, anche , di set-
i della C (si pensi a 

quanto accaduto nel dibattito 
sulla 382 o pe  la vicenda 

. E' pe  questo 
che e oggi un impegno 

e di iniziativa e mobi-
litazione pe e i con-
tenuti di quell'intesa. Essa 
non deve ò e di con-

e a noi e i so-
cialisti da una e e la 

C . Quell'iniziativa 
va intesa invece come un con-

o o a il comples-
so delle e (anche all'in-

o della ) che quell'ac-
o hanno voluto e vogliono 

e nei fatti e l'insie-
me di e che invece vi si 
oppongono. 

Nella e del compa-
gno e si è accen-
nato ai i contenuti 

o in e alla 
 della scuola media 
e e . 

Neanche !n questo campo so-
no mancati i tentativi di con-

e l'intesa, o 
la e della linea 
d: . a anche in que-
sto caso l'intesa e il -

o é anche sulla que-
stione della scuola seconda-

 vengano isolati quei set-
i che nella C vogliono sa-

e . 
l a pe  noi è di 

e un ampio movimen-
to e «* o pe  u~ 
na scuola che. o 
le e di massa. 
sia qualificata al massimo li-
vello possibile, che non sia 
più o di gonfiamen-
to della pubblica -
zione e di i i 
allo stadio più basso, né quel 
mezzo di evasione dal o 

o e manuale che ha 
o alle i del 

o del o e a sol-
e attese, illusioni e og-

gi delusioni . Si -
ta invece di e della digni-
tà del o o e ma-
nuale uno dei i di un 
nuovo asse educativo in una 

scuola e -
vata e . ., -̂  ',., ? ; * 
J Alcune scadenze, in questo 
senso, si stanno avvicinando. 

i e alle elezioni 
scolastiche e pe  di-

e e alla campagna e-
e che à inizio già 

a . o e 18 
milioni di e impegna-
te nel voto a studenti, fa-

, insegnanti e -
nale non insegnante) pe  e-

e ben 15.300 consigli 
di o e di istituto e cen-
tinaia di consigli di -
to e di consigli i 
scolastici. a i 
a quella scadenza o 
un tenace o o nel-
la scuola. Non si può infat-
ti e che vi sono 
e vi o e -
ze che o di e del-
la scuola il o -
giato di iniziative -

e ed , o gli 
istituti della . E 
così e non va o 
il nuovo impegno di e 
cattoliche e della a 
ecclesiastica pe  il finanzia-
mento della scuola . 
e più in e pe -

e liste di -
ne cattolica ideologicamente 

. 
E' o dunque un 

tenace o pe -
ti e i i a o-
gni livello. Siamo i al-
le divisioni ideologiche, ai 
blocchi i come a quel-
li . Ciò che oc-

e è lo o e 
di tutte le e -
che, laiche e cattoliche, pe

e la scuola, pe -
e a a l'esigen-

za di e e di . 
pe  un o -
to. Ciò che e è l'unità 
di i di tutte le e de-

. pe e degli 
i di a sco-

lastica occasione di un nuo-
vo e positivo o a i 
giovani e le istituzioni. 

Pavolini 
l o dell'inte-

sa a costituisce 
un successo e della 

a politica e della no-
a azione. l e e del 

significato o vi è 
e consapevolezza nel 

o e nell'opinione pubbli-
ca. ma sussistono zone di esi-
tazione e di attesismo che 
vanno e e . 
n questo , un'attenzio-

ne e va a alle 
inquietudini che si manifesta-
no nel o socialista e. più 
in , in quella che vie-
ne definita « a socialista ». 
E' , come ha detto Chia-

. che un fatto essen-
ziale pe  la e stes-
sa o è stata la po-
sizione netta assunta dal
pe  la fine di ogni -
zione a a e quindi -
so i comunisti. a è anche 

o che si manifestano -
tamenti , i quali 
lasciano spazio a tentazioni 

. hanno -
cussioni nel mondo sindacale. 
e cosi via. o -

e questi aspetti, da un 
lato liquidando ogni eventua-
le atteggiamento di in soffe-

a nelle e file, dall'al-
o lato non limitandoci a in-

i di tipo psicolo-
gico. Alcuni dati sono obiet-
tivi , e non o -

e . E' 
un dato obiettivo che la no-
vità della situazione è costi-
tuita dal fatto che ne  la -
ma volta dopo i si è 
giunti a un o al quale 
hanno o insieme il 

 e la . Ed è un dato 
obiettivo e ben giustificato la 

a e diffusa diffidenza 
nei i della C e dei 
suoi . 

e devono e chia-
e due cose. La a è la 

questione della . 
nel senso di e che la 

a visione a esclu-
de ogni ipotesi sia di « bi-

» sia di qualche 
€ e n » a due; 
fa e e della no-

a concezione una e -
ticolazione delle e demo-

. in cui è a 
ineliminabile la componente 
socialista (va semmai supe-

a la denominazione -
te e ingannevole di «compo-
nente laica ». in quanto -
liamo di i a i 
politici che sono tutti, in quan-
to tali. « laici »). Vi è anzi 
qui la à specifica 
della a a -
gica. e legata alle 

e e alle -
zioni del o , da 

i e Togliatti fino a 
oggi. La seconda cosa da te-

e ben a è che il -
blema dell'attuazione dell'ac-

o e di ogni e pas-
so avanti si pone in i 
di lotta, e che nella lotta può 
e deve i l'indispen-
sabile unità a le e dì 

. E' questa unità che 
ha o di e alla 

a e o con 
la . un'unità che
ogni , comunque -
sentato o , a espe-

e di . n 
questo ambito e svilup-

e i i con i compa-
gni socialisti, io una discus-
sione ampia, , a 
— ad esempio — o al 

o » a medio 
, o alle intese 

negli enti locali e , 
o ai i dello svi-

luppo economico e dello Sta-
to. o alle questioni del-

. 

Nei i del o e 
dell'opinione pubblica dobbia-
mo e una stagione impe-
gnativa di , di 

, di o 
sia o ai temi immedia- J 
ti o o ; 
e della sua , sia 
intomo ai temi i del- " 
la , delle e 
impostazioni ideali. della 
« competizione » di fondo che 

a più che mai a sul-
le i questioni del -
vamento e del o della so-
cietà italiana (basti e 
ai i della scuola, o a 
quelli della a e del de-

o dello Stato). Oc-
e fa e fino 

in fondo che siamo di e 
a un salto di qualità nella no-

a azione, e che o 
del movimento o nella 

a delle decisioni impone 
non soltanto compiti assai più 
estesi alle e -
zioni e ai i compagni, 
ma anche compiti pe  molti . 

i qualitativamente nuovi 
pe  i quali bisogna i 

.  questo dob-
biamo sape e ogni oc-
casione di contatto, di comu-
nicazione, di e di 

i di massa. La campa-
gna dei festival dell'Unità. 
che è in o con e e 
significativo successo in tutto 
il , è una di queste oc-
casioni. anzi oggi la -
le. e affluenza, l'ap-
passionata e che 

o i dibattiti in 
atto — a migliaia e migliaia 
— nei festival debbono spin-

i a e momenti di chia-
, di , pe  il 

o delle e 
e e pe e le giuste 
e alle mistificazioni e 

agli attacchi" che da e 
i . 

Barbieri 
Si sono e avute 

— ha detto il compagno -
i — i difficoltà di 

o a i i 
dopo la a degli . 
di quanto si sia avuto dopo 
il o del o delle a-
stensioni. e ciò, pe  una mag-

e capacità di e del 
o o a le masse 

. o ò due 
dati, uno positivo e o 
negativo. l o è quello 

o ad un maggio iso-
lamento o e ad 
una a di e a 
le masse i della lo-
o politica di o degli ac-

i e di o ; 
il secondo dato, quello nega-
tivo. si e alla « con-
fusione » a esistente all' 

o delle i 
sindacali. Vi è qui una -
cupante oscillazione a le 
scelte di e o -
tegico (come quelle contenute 
nelle e dei i 

) e l'incapacità di e 
continuità e quindi di -

e nel complesso le lotte 
dei i nel senso di 
una e e 
della società e dei suoi -

i di . Ciò è a 
volte o da una a 
di illusione « sessantottesca » 
delle e di lotta -
vamente facili che a 

o momenti positivi pe
la a di i -
sivi. ma che oggi si -
cono in un attacco alla -
duzione piuttosto che in lot-
ta politica pe e la 
mobilitazione e il coinvolgi-
mento delle masse dei cit-
tadini é dei -

. Vi è a l'illusione del-
la « spallata e » che 
sostituisce una lenta ma si-

a e di un -
o di classe di dimensioni 

nazionali a -
to nelle e delle -
cipazioni statali. 

Se queste tendenze non fos-
o battute si e un 

o e alla sfiducia 
e al . Un dato 

o del e di 
queste difficoltà o si a 
nell'atteggiamento negativo di 
alcuni sindacati a -
e alle e di -

zione e nel o di mo-
menti di o a azien-
de. i e sindacato. E' 

o quindi e 
a i i una vasta 

campagna pe  fa e 
o o a i -

titi e la necessità della mo-
bilitazione affinché questo ac-

o i piena attuazione. 
Se questo non si facesse si 

e inevitabilmente in 
un atteggiamento attendista e 
fideista: attesa in una nuova 
fase politica, i col
al , fede nell'automa-
tica soluzione dei i 
del paese e quindi incapaci-
tà pe  il o di e 
la fase d: o con quel-
la di lotta. 

A o delle polemi-
che e sollevate da 

i di intellettuali c'è da 
i se esse non nascon-

dano la a che si con-
i il o di ege-

monia della classe a 
nella a società in un 
nuovo e sociale e che 
questo non significhi la fine 
di quegli indubbi elementi di 

o che la a ha 
comunque e concesso ai 

i di un o ti-
po di . E' a 
una  battaglia con-

o ogni a di -
zione pe e che si ca- , 
da in un o -
mento delle i pe  cui i 

i diventano vittime 
e , e si fanno 

i inesistenti i confini a 
delinquenza politica e delin-
quenza comune. Le e dell' 

e debbono e -
date dalla à di mas-
sa pe e e elementi 
essenziali pe  il o 
della società. 

all'  Unita: 
 farmacisti non 

titolar i e la 
riform a sanitaria 
Alla redazione dell 'Unità. 

Un gruppo di farmacisti ro-
mani in seguito al dibattito, 
sorto da più mesi, sulle va-
rie proposte di legge di ri-
forma sanitaria, presentate in 

 dal governo, dal 
 dal  dal  dal 

 decide di sottoscrive-
re un'opzione per quella del 

 comunista, in quanto 
interprete della linea politica 
del sindacato provinciale con-
federale dei farmacisti, in at-
tesa di costituzione della se-
zione nazionale. 

 particolare l'art.  1S di 
suddetta proposta, al quarto 
comma, prevede, facendo sal-
vi i diritti  degli attuali tito-
lari  di farmacia, facendo sal-
vo, quindi, il  principio demo-
cratico e pluralista della so-
cietà italiana, che, dall'entra-
ta in vigore della legge di 
riforma sanitaria, le nuove 
sedi farmaceutiche, e quelle 
che si renderanno vacanti, 
vengano gestite dai Comuni. 
Su questo punto, il  gruppo 
che di seguito si firma fa 
una riserva, in quanto la dif-
ferenza di mezzi finanziari fra 
i singoli Comuni potrebbe 
creare una discriminazione a 
sfavore dei Comuni meno ab-
bienti, e suggerisce che tale 
facoltà venga esercitata dalle 

 (come nel progetto 
governativo), in possesso di 
più adeguati mezzi finanziari 
capaci di garantire l'adempi-
mento di tale servizio socia-
le,  che si serviranno 
sempre dell'opera dei Comu-
ni per la definizione delle se-
di farmaceutiche e per il  con-
trollo dell'attività sanitaria e-
rogata. 

 pubblicizzazione dell'eser-
cizio farmaceutico, se attuata 
in maniera seria, costante e 
progressiva (proprio come 
prevede la proposta di legge 
comunista), evitando il  trau-
ma della nazionalizzazione (ol-
tretutto costosa), può porre 
le basi per un radicale pas-
saggio del settore alla gestio-
ne pubblica. 

 stragrande maggioranza 
dei farmacisti iscritti agli al-
bi professionali provinciali so-
no farmacisti dipendenti e ru-
rali,  che portano avanti pro-
prie proposte, spesso in con-
trasto con quelle di molti 
ordini provinciali e della

 degli ordini 
provinciali dei farmacisti ita-
liani), anche se questi organi-
smi, spesso su posizioni di 
retroguardia, sono riusciti fi-
nora a mantenere un equili-
brio di forze alterato, a fa-
vore della minoranza dei far-
macisti, attestata ancora su 
posizioni tradizionali e sor-
passate. 

 conclusione, si rivolge 
un elogio ai deputati Triva, 

 e Abbiati, della com-
missione ristretta sulla rifor-
ma sanitaria della Camera, 
per l'elaborazione di tale pro-
posta di legge e si chiede al 

 comunista, in sede di 
unificazione delle varie pro-
poste di legge di riforma sa-
nitaria, di battersi il  più pos-
sibile perchè non sia soffo-
cato l'art.  18 della propria 
proposta di legge per la pub-
blicizzazione dell'esercizio far-
maceutico, confortato, in ciò, 
dalla sicurezza di interpretare 
le aspettative del  e di 
motti farmacisti. 

O
A O 

e e e e 
di i in a 

) 

Siamo davvero 
arrivat i alla « scuola 
di nessuno»? 
Cara Unità, 

sono un compagno, inse-
gnante dì scuola media ormai 
da dodici anni, e vorrei in-
tervenire nella polemica in 
corso sul giornale. 

10 mi sono fatta l'opinione 
che il  nostro partito, dopo un 
iniziale ambiguo rapporto con 
il  movimento studentesco in-
torno al '70, poi abbia com-
preso quanto fosse deleterio 
per l'istituzione «scuota» ed 
esiziale per le nostre istitu-
zioni assecondare, coprire o 
anche semplicemente non op-
porsi a certe spinte lassiste 
e disgregatrici portate avan-
ti da gruppi irresponsabili e 
sostenute, anche per ragioni 
opportunistiohe, da frange 
consistenti ma pur sempre mi-
noritarie di studenti. Ciò no-
nostante il  non è riusci-
to a imporre una stolta po-
sitiva e per le fortissime re-
sistenze presenti nella sinistra 
e nel sindacato e anche per 
la scarsa convinzione e con-
traddittorietà con te quali si 
è mosso. (Taccio le maggiori 
responsabilità della  alla 
quale noi non possiamo dele-
gare nulla che abbia attinen-
za con gli interessi autentici 
delle masse lavoratrici). 

11 risultalo è stato catastro-
fico. Nessuna persona onesta 
che operi nella scuola può ne-
gare che tale istituzione sia 
ormai fatiscente. Anche poli-
ticamente l'insuccesso è stato 
clamoroso: la scuola di élite, 
nel momento in cui ha cer-
cato di diventare di massa, 
è divenuta una scuola di nes-
suno cioè una * non scuola » 
autorizzando con ciò a crede-
re che tale trasformazione 
sia, nei fatti, impossibile. 

Concludendo, credo che sia-
no utili  alcune precisazioni. 

1) Una scuola rinnovata nel 
metodi e nei contenuti non 
elimina certi schemi o rego-
le che non solo sono appar-
tenuti alla scuola tradiziona-
le (dalla quale peraltro ognu-
no di noi ha imparato qual-
cosa) ma sono le condizioni 
senza le quali il  concetto di 
scuola viene meno. 

2)  soppressione delle 
condizioni suddette crea a 
caos e mortifica, m primo 
luogo, le attese dt autentica 
promozione culturale e uma-
na presenti nei lavoratori al 
quali è preclusa, per ovvi mo-

tivi, un'alternativa alla scuola 
di Stato. 

3) Non si può più infierire 
sulla categoria degli insegnan-
ti in un modo, tra l'altro, 
non dissimile a quello adot-
tato dalle classi dominanti fi-
no ad oggi e cioè alimentando 
il  senso di insicitrezza, di fru-
strazione, di colpa, in un mo-
mento in cui la crisi del aprin-
cipio educativo » rende ogget-
tivamente più difficile e con-
trastato il  loro ruolo nella 
scuola e nella società. 

O
(Castiglion F. ) 

Per fare applicare 
i diritt i del 
cittadino soldato 
Cara Unità. 

chi ti scrive è uno dei tan-
ti che devono passare un an-
no in caserma.  devo dire 
che questo proprio non mi 
entusiasma perchè, nonostan-
te le lotte e i grandi passi 
avanti per giungere ad un 
esercito veramente democra-
tico, la situazione nelle ca-
serme (e nella mia è cosi, te 
lo posso assicurare) rimane 
fossilizzata. Questa situazio-
ne non rispecchia purtroppo 
— forse per mancanza di for-
za, di unità, di chiarificazio-
ne, ma ìion certo per man-
canza di buona volontà di noi 
soldati — quella che dovreb-
be essere la realtà nelle
ze armate dopo la nuova leg-
ge sulla riforma della disci-
plina militare. 

 una verifica, per impor-
re veramente l'applicazione di 
quello che il  ha 
deciso, è necessario un inter-
vento della base. Sarebbe 
quindi opportuno che i no-
stri compagni sotto le armi 
scrivessero — al giornale, ai 
nostri parlamentari, al parti-
to — sulle condizioni e il  trat-
tamento in caserma. 

A A 
da un soldato del 
21* e fan-

a « Alfonsine » 

o 
questi lettor i 

Ci è impossibile e 
tutte le e che ci -
gono. Vogliamo tuttavia assi-

e i i che ci -
vono, e i cui i non ven-
gono pubblicati pe i 
di spazio, che la o colla-

e è di e utilità 
pe  il o , 11 qua-
le à conto sia dei o 

i sia delle -
vazioni . Oggi -
ziumo: 

Stelio . ; 
o , Villadosso-

la; o . ; 
Ezio , ; 
Fabio , ; 

o , ; Lindo-
lo ; e a 

; Giovanni E SAN-
, a a (è un an-

ziano e che ha avu-
to posti di , in-

e nella polemica susci-
tata dalla a del caposta-
zione di Lecco sull'incidente 
di e e così conclude: 
«  nelle disagiate condizio-
ni attuali il  personale delle 
stazioni e quello di macchina 
sono stati sempre all'altezza 
dei propri compiti e sono si-
curo che così sarà anche per 
l'avvenire ti); Battista -

, Loano (  Sono un SSen-
ne e seguo con interesse te 
discussioni sulle questioni del-
l'affitto.  Suggerirei di ritorna-
re a parlare della faccenda ri-
guardante il  deposito cauzio-
nale: perchè gli interessi de-
vono continuare ad andare ai 
padroni di casa? a). 

Augusta , o 
(a Ho ascoltato la trasmissio-
ne televisiva sulla massone-
ria e sono rimasta sconvol-
ta. Sentendo questo intreccio 
di cose illecite con nomi dt 
ex ministri e parlamentari, 
mi chiedo come mai noi po-
veri italiani siamo finiti  in 
certe mani.  voi comu-
nisti non intervenite più deci-
samente'ì». La e allega 

e 1000 pe  l'Unità); Genna-
o , o - Napo-

li (lamenta il fatto che le sue 
e che o « gli 

angosciosi problemi del no-
stro  vengono solo -

e pubblicate nelle -
e nazionali e locali); Se-
o . Genova (*Su 

certi argomenti non sono 
d'accordo con l'Unità , pur es-
sendo un comunista continto. 
Ad esempio, quando si ha a 
che fare con le "brigale ros-
se", che poi in realtà sono 
nere, io penso proprio che sia 
necessaria la legge del taglio-
ne, senza andare troppo per 
il  sottile»). 

a -
, a <*Che 

molti uomini siano felloni, 
egoisti e fanfaroni, questo e 
pacifico, anche se mette rab-
bia; ma... chi li  ha resi, via 
via, tali?  essere noi 
donne a maturare, dopo di 
che i nostri "galli"  saranno 
automaticamente ridimensio-
nati.  ridicolizzati*); dott. 

o , Sacile 
(«  giudizio verso chi si com-
porta da disfattista e da vi-
gliacco nei confronti della
pubblica nata dalla
za non è mal positivo.
desidero congratularmi per la 
ottima e centrata analisi del-
l'articolo:  "Ancora una volta: 
chi criminalizza dattero il 
movimento? Cinismo e falsa 
pietà" »); o , No-
vi e (*Non trattiamoli 
troppo con i guanti questi 
delinquenti che tranquillamen-
te sparano su agenti e cara-
binieri. Ben vengano per lo-
ro carcere duro, frusta e cam-
pi di lavoro recintati con alta 
tensione, costringiamoli alme-
no a mantenersi con il  loro 
lavoro, a non devastare le car-
ceri quando sono detenuti
le altre istituzioni quando so-
no in libertà»). 

e e , imik»mém 
tea ddunn , tepwe e -

. O » cinta alt* 
non A  ywynt sene, cs 
l« . Le e imi CU—ti. 
 slclale,  c*« fina* , 

« che icam U wU e 
 l'i» *  il.»»

. 

M H M W 
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